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1. PREMESSA 

 
Il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
prevede, all’art. 6, comma 1, “Per assicurare  la  qualità e la  trasparenza  dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi  ai  cittadini  e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in  materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, […] devono predisporre il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che ha 
l’obiettivo di far confluire in un unico Piano gli aspetti di organizzazione, performance, valutazione e 
transizione digitale delle PA, includendo anche il lavoro agile tra gli asset determinanti”. 
 
Il Piano ha durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è compilato nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo n. 33 del 2013) Organizzazione del lavoro agile (Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie (relative al 
Piano delle azioni positive, Piano triennale dei fabbisogni di personale e alla Formazione). Il Piano e i 
relativi aggiornamenti sono adottati entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicati sul sito internet 
istituzionale dell’amministrazione e inviati al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione 
sul relativo portale. 
 
Arti, in qualità di Ente dipendente con un numero di dipendenti superiore a 50 unità, è tenuto all’adozione 
del Piano nella forma non semplificata. Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione di ARTI ha quindi il 
compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa 
al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani, in un’ottica di semplificazione e 
trasparenza. 
In qualità di Ente dipendente, come previsto dall’art. 50 dello Statuto, e come previsto dalla legge regionale 
istitutiva, alcuni atti di programmazione, fra cui il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale e il Piano 
della Qualità della Prestazione Organizzativa devono essere approvati dalla Giunta Regionale. 
Alla data del presente atto, i documenti programmatori di cui sopra non hanno ancora concluso l’iter di 
approvazione. 
  
Il PIAO è strutturato in quattro sezioni: 
1. Scheda anagrafica dell’amministrazione, contenente tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione. 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, contenente il Piano della Qualità della 
Prestazione Organizzativa, condiviso con la competente direzione regionale, in attesa di approvazione da 
parte della GR; il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024; 
3. Organizzazione e capitale umano, dove è presentato il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione, con riferimento al Decreto della Direttrice n. 365 del 26.08.2021; la strategia e gli 
obiettivi legati all’organizzazione ed allo sviluppo del lavoro agile (POLA); la programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale; il Piano delle Azioni Positive per le/i dipendenti di Arti - Anni 2023/2025; 
documento preliminare del Piano delle Attività Formative 2023-2025; 
4. Monitoraggio, dove sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle 
rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 
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Di seguito la rappresentazione in forma di tabella della struttura del Piano: 
 

Architettura del PIAO 
 

Sezione 
 

Sottosezione 

Valore pubblico, Performance 
e Anticorruzione 

Performance 
 

Piano della Qualità e della prestazione Organizzativa di ARTI 2023 

 Anticorruzione 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in fase 
di stesura) 

Organizzazione e Capitale 
Umano 

Organizzazione 
 

Modello Organizzativo a tendere dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego – 
Definizione strutture organizzative a presidio dei processi trasversali 
 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
 

Proposta di Piano dei fabbisogni del personale di ARTI per il triennio 2023-2025 
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) 

 Capitale Umano 
 

Piano delle Azioni positive per le/i dipendenti di Arti - Anni 2023/2025 
 

Documento preliminare Piano delle Attività Formative 2023-2025 

Monitoraggio Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa 2022 di ARTI 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in fase 
di stesura) 
 

Approvazione del Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa 2021 di 
ARTI – Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

 
Tutti gli atti citati sono pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” e nelle apposite sezioni del 
sito istituzionale di ARTI. 
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2. SCHEDA ANAGRAFICA 

 
Denominazione ARTI - Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
 
Rappresentante legale Simonetta Cannoni 
 
Sede legale Via Vittorio Emanuele II, 62/64 - 50134 Firenze 
 
Codice fiscale 94277540483 
 
Numero di telefono 055-19985500 
 
Posta elettronica certificata (pec) arti@postacert.toscana.it 
 
Sito internet istituzionale arti.toscana.it 
 
Facebook https://www.facebook.com/Centri-per-lImpiego-della-Toscana-112857556779744/ 
 
Instagram https://www.instagram.com/centri.impiego.toscana/ 
 
Compiti e funzioni Ente dipendente di Regione Toscana per la gestione della rete regionale dei centri per 
l'impiego, nonché dei servizi erogati e delle misure di politica attiva e di quanto disposto dalla Legge 
regionale 28/2018 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.facebook.com/Centri-per-lImpiego-della-Toscana-112857556779744/
https://www.instagram.com/centri.impiego.toscana/
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3. VALORE PUBBLICO 

 
Istituita con la legge regionale n. 28 dell' 8 giugno 2018, ARTI è un ente dipendente della Regione Toscana, 
ai sensi dell'articolo 50 dello Statuto, ed è dotata di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile. 
Ad ARTI è attribuita in primis la funzione di gestione della rete regionale dei centri per l'impiego, nonché 
delle misure di politica attiva e dei servizi erogati a cittadini e imprese. L’istituzione dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego ha segnato la fine dalla fase transitoria e il definitivo passaggio a un’unitaria gestione 
di livello regionale. La scelta di Regione Toscana di utilizzare lo strumento dell’agenzia ha risposto a 
esigenze di natura organizzativa e gestionale derivanti dalle specifiche caratteristiche delle attività svolte 
nei Centri per l’impiego, nonché dalla loro destinazione pressoché esclusiva a un’utenza di tipo esterno. Il 
nuovo modello di governance prevede il mantenimento in capo alla Regione della funzione di 
programmazione attraverso la definizione delle linee di indirizzo e degli obiettivi della rete regionale dei 
Centri per l’impiego, nonché degli standard qualitativi regionali dei servizi per il lavoro ed il monitoraggio 
e analisi delle politiche del lavoro attraverso le attività dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro. 
Ruolo dell’Agenzia è quello di garantire l’esercizio della funzione regionale in materia di mercato del lavoro 
tramite la gestione dei Centri per l’impiego e il presidio territoriale delle politiche attive del lavoro in 
termini di progettazione, organizzazione ed erogazione degli interventi (servizi o misure) a cittadini e 
imprese, in coerenza con i livelli essenziali delle prestazioni stabiliti a livello nazionale e gli standard 
qualitativi regionali. 
Nello specifico la Legge regionale 28/2018, attribuisce all'Agenzia le seguenti funzioni: 

•  gestione della rete regionale dei centri per l'impiego, nonché dei servizi erogati e delle misure di 
politica attiva alla luce dei Livelli essenziali delle prestazioni e degli standard definiti a livello 
nazionale e regionale; 

• sottoscrizione di convenzioni con soggetti pubblici e privati accreditati, ai sensi dell'articolo 20 ter, 
secondo criteri di economicità, cooperazione, integrazione e qualità; 

• gestione degli interventi di politica attiva del lavoro; attuazione di interventi in tema di pari 
opportunità tra uomini e donne, con particolare attenzione al mercato del lavoro; 

• promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle imprese e ai datori di lavoro a sostegno 
dell'occupazione di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio; 

• gestione degli interventi finalizzati ad assicurare la continuità delle prestazioni ai lavoratori 
beneficiari di ammortizzatori sociali; 

• gestione dei servizi relativi all'incontro fra domanda e offerta di lavoro; 
• assistenza tecnica alla Giunta regionale e agli uffici regionali competenti a supporto dello 

svolgimento delle funzioni e dei compiti in materia di programmazione, indirizzo, monitoraggio, 
controllo e valutazione delle politiche regionali del lavoro; 

• collaborazione con le strutture regionali competenti per l'integrazione delle politiche del lavoro, 
della formazione e dell'istruzione, nonché delle politiche sociali e dello sviluppo economico; 

• collaborazione con le altre agenzie regionali, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con 
altri enti pubblici e istituzionali; 

• raccordo con i corrispondenti organismi istituiti dallo Stato; gestione del sistema regionale di 
accreditamento e autorizzazione ivi compresa la tenuta dell'elenco dei soggetti accreditati e 
autorizzati; 

• gestione delle procedure di licenziamento collettivo e per gli ammortizzatori sociali; 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2018-06-08;28
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• supporto alla Regione nelle attività di assistenza e mediazione delle vertenze aziendali presiedute 
dagli organi politici; 

• gestione degli interventi finanziati con risorse comunitarie, statali e regionali secondo le linee di 
indirizzo e di attuazione fornite dalla direzione regionale competente per materia; 

• gestione dei servizi relativi al collocamento mirato e all'inserimento lavorativo dei disabili; 
monitoraggio e analisi delle politiche del lavoro a livello territoriale tramite l'Osservatorio regionale 
del mercato del lavoro. 
 

Il modello di governo delle politiche attive del lavoro in Toscana si basa su una rete capillare di servizi (53 
sedi) e una sede Direzionale in cui operano circa 800 dipendenti dell’Agenzia; numeri destinati a crescere 
in virtù del processo di rafforzamento dell’organico attuato nell’ambito del Piano straordinario di 
potenziamento e di implementazione della rete capillare di presidi territoriali e di strumenti digitali. 
I Centri per l’impiego costituiscono il punto di accesso al sistema regionale delle politiche per il lavoro, 
favoriscono sul territorio l'incontro tra domanda e offerta, attuano iniziative e interventi di politiche attive, 
offrono servizi gratuiti alle persone in cerca di occupazione che necessitano di un sostegno nella scelta di 
un percorso formativo e/o lavorativo e alle imprese nella ricerca di personale. Il Regolamento di esecu-
zione della Legge Regionale n.32/2002 (D.P.G.R. n. 47r del 8 Agosto 2003) definisce all’art. 118 le tipologie 
dei servizi per l’impiego del sistema regionale toscano, individuando le seguenti aree funzionali: 

a) accoglienza 
b) consulenza e servizi per l’occupabilità 
c) servizi alle imprese ed alla pubblica amministrazione 
d) servizi amministrativi e per l’occupabilità 
e) incontro domanda e offerta di lavoro 
f) gestione del sistema informativo 
g) gestione della struttura 

Tale impostazione garantisce la qualità e l’omogeneità delle prestazioni consentendo ai CPI, attraverso 
personale dotato di specifiche competenze per ciascuna area funzionale, di erogare i livelli essenziali delle 
prestazioni dei servizi per il lavoro a cittadini e a imprese come previsti dal D.M. n. 4 del 11/01/2018. La 
Carta dei Servizi di ARTI articola le aree funzionali definendo sia le tempistiche di accesso, ovvero i termini 
entro i quali vengono erogati i servizi, sia la durata stessa di ciascun servizio. 
Di seguito le prestazioni erogate nei Centri per l’impiego toscani, come riportate nella Carta dei Servizi, 
distinte in: 
 
Servizi alle persone 

▪ Prima informazione orientativa 
▪ Orientamento di base patto di servizio personalizzato e profiling 
▪ Formazione orientativa di gruppo 
▪ Orientamento specialistico 
▪ Supporto all'auto-impiego 
▪ Iscrizione collocamento mirato (L.68/99) 
▪ Mediazione linguistico/culturale 
▪ Informazione e orientamento per i giovani in diritto dovere istruzione 
▪ Promozione e tutoraggio dei tirocini non curriculari 
▪ Accompagnamento al lavoro 
▪ Individuazione e validazione delle competenze 
▪ GiovaniSì 
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▪ Garanzia Giovani 
▪ Assegno di ricollocazione 
▪ Reddito di cittadinanza 
▪ Presa in carico integrata per soggetti in condizione di vulnerabilità 
▪ Servizio Eures 
▪ Supporto per la formazione a distanza 
▪ Avviamento a selezione nella Pubblica Amministrazione 
▪ Elenchi di prenotazione per il settore agricolo 

 
Servizi alle imprese e datori di lavoro pubblici e privati 

▪ Informazione/consulenza per le imprese 
▪ Incontro domanda/offerta di lavoro 
▪ Promozione tirocini non curriculari 
▪ Marketing 
▪ Avviamento a selezione nella Pubblica Amministrazione 
▪ Supporto ai datori di lavoro in riferimento alla L.68/99 
▪ Servizio Eures 
▪ Elenchi di prenotazione per il settore agricolo 

 
Con Deliberazione n. 212/2020 la Giunta Regionale ha inoltre approvato la Carta dei Servizi del Colloca-
mento mirato delle persone disabili e categorie protette che illustra a tutti i potenziali fruitori (cittadini, 
imprese e datori di lavoro pubblici e privati) le modalità di accesso ai servizi resi ai sensi 
della L.68/99). 
Da un punto di vista organizzativo la rete regionale dei Centri per l'impiego è suddivisa in 5 Settori che 
corrispondono alle macro- aree territoriali di: 
- Pisa e Massa 
- Firenze e Prato 
- Lucca e Pistoia 
- Arezzo e Siena 
- Livorno e Grosseto 

3.1 Performance 
 

L’Agenzia applica il sistema di valutazione in vigore per il personale regionale come disciplinato dal capo 
III bis del regolamento emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 marzo 2010, n. 33/R 
ad oggetto “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia 
di organizzazione ed ordinamento del personale)” e dai relativi provvedimenti attuativi. Inoltre, essendo 
l’Agenzia un ente dipendente della Regione Toscana (ai sensi dell’articolo 50 dello Statuto regionale) è, 
quindi, ai sensi dell’articolo 45 del regolamento citato, soggetta alle disposizioni regionali in tema di 
performance come recate dal capo III bis del medesimo. Il Piano della Qualità e della Prestazione 
Organizzativa (PQPO), che definisce annualmente, con proiezione triennale, gli obiettivi, gli indicatori e i 
valori attesi su cui si basano la misurazione, la valutazione e la rendicontazione dei risultati organizzativi 
ed esplicita gli obiettivi individuali del Direttore, si configura come lo strumento che garantisce la qualità 
programmatica e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al miglioramento 
degli impatti, contribuendo indirettamente a creare valore pubblico. 
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Le fasi e il ciclo della performance 
 
Le fasi, gli strumenti di supporto e gli attori coinvolti nel ciclo di gestione della performance, sono 
individuate nelle Linee guida del ciclo di programmazione, monitoraggio e valutazione già approvate con il 
Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa 2014 e modificate, in ultimo, con delibera della Giunta 
Regionale n. 229/2018 che ha approvato il PQPO per il 2018. Come precedentemente illustrato, ARTI, in 
qualità di ente dipendente, aderisce al un sistema di governo della performance, sviluppato da Regione 
Toscana, volto a monitorare le variabili chiave e le informazioni strategicamente rilevanti secondo un 
processo progressivo cosiddetto “a cascata” che consente la definizione, assegnazione e riconduzione di 
ciascun atto/attività svolta a livello regionale ad uno specifico obiettivo strategico pluriennale. In stretta 
coerenza con gli obiettivi strategici si definiscono gli obiettivi dell’Ente, quelli assegnati alle strutture di 
vertice dell'amministrazione e gli obiettivi di ciascuna struttura dirigenziale con i relativi indicatori di 
risultato e valori attesi, riportati nei documenti a supporto del ciclo (Programmi di Direzione e Piani dei 
Settori). In forte correlazione sono poi definiti gli obiettivi individuali e le attività del personale del 
comparto. Per migliorare il collegamento tra gli obiettivi della Giunta Regionale ed i piani della performance 
degli enti dipendenti, in un'ottica di "performance di filiera" nella quale un soggetto (Giunta Regionale) 
definisce le politiche e/o gli indirizzi ed altri soggetti (gli enti dipendenti) hanno il compito di metterli in 
pratica, si è provveduto a rendere evidenti, entro la colonna note delle schede-obiettivo le interrelazioni tra 
l’opera della Direzione e quella dell’ente di riferimento tese, entrambe, al conseguimento dell’obiettivo. La 
stessa indicazione, inoltre, viene riportata nell’analoga scheda-obiettivo dell’ente dipendente. Quanto al 
fine di mostrare con la massima trasparenza quali sono i soggetti coinvolti ed i rispettivi ruoli, e come la 
singola organizzazione si inserisca, con il proprio contributo, in un contesto più ampio e complesso nel 
quale si condivide il medesimo obiettivo (accountability esterna). Inoltre risulta fondamentale per avere 
bene chiaro quale deve essere il contributo della singola amministrazione al raggiungimento dell’obiettivo 
complessivo anche per poterne meglio definire le relative modalità di misurazione (corretta pianificazione 
interna). Le schede-obiettivo contenute nei piani degli enti dipendenti riportano un’apposita colonna che 
dà conto, per ogni obiettivo, del collegamento con la programmazione regionale 2022 come contenuta nel 
Documento di Economia e Finanza Regionale o nella relativa nota di aggiornamento, nelle linee di indirizzo 
fornite per la predisposizione dei piani (o programmi) di attività, od in altre indicazioni rilasciate dalle 
Direzioni di riferimento. 
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Il Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa di ARTI è articolato in 5 ambiti strategici: 
 

- Politiche per il diritto e la dignità del lavoro 
- Progetti rivolti a determinate categorie di utenti 
- Servizi alle imprese 
- Gestione efficiente ed efficace delle risorse 
- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

 

Gli ambiti strategici individuano 9 obiettivi il cui livello di conseguimento (espresso dal monitoraggio di 16 
indicatori) è in grado di riassumere la performance raggiunta dall’amministrazione nell’anno. Gli obiettivi 
strategici si declinano in risultati attesi riferiti a: 
 

 Risultati attesi 
1 Gestione dei 5 avvisi a favore di soggetti con disabilità e degli ulteriori 5 avvisi a favore di soggetti 

con disabilità psichica (L. 68/ 99) 
2 Gestione dei 2 avvisi rivolti a donne inserite in percorsi di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 

719/2021 
3 Incremento del numero delle imprese che si rivolgono ai centri per l’impiego 
4 Migliorare l'efficienza dei servizi di incrocio domanda - offerta di lavoro 
5 Rilevazione della soddisfazione dell'utenza 
6 Aggiornamento e potenziamento delle competenze dei dipendenti 
7 Realizzazione delle misure di natura organizzativa, in tema di trasparenza e anticorruzione, definite 

nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 

8 Programmazione e coordinamento dei progetti nazionali e regionali di politiche attive; 
Migliorare i servizi offerti e fidelizzare le imprese per favorire l’incontro tra domanda-offerta di 
lavoro 

9 Efficiente erogazione dei servizi alle persone e alle imprese nell’ambito della rete regionale dei centri 
per l’impiego 

10 Progressivo completamento del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle 
politiche del lavoro 

11 Migliorare l'integrazione tra le attività di orientamento e accompagnamento dei centri per l'impiego 
e l'attività formativa 

12 Promozione del principio di pari opportunità per favorire l'occupabilità e la partecipazione al 
mercato del lavoro 

 
Il monitoraggio sul conseguimento degli obiettivi di prestazione organizzativa è condotto a cadenza trime-
strale; ciò in considerazione della crescente interrelazione dell'opera delle singole Direzioni mirata alla 
realizzazione degli obiettivi ed indicatori definiti nel PQPO, dell'esigenza di armonizzare il ciclo di monito-
raggio con quello del bilancio e dell'assegnazione delle risorse finanziarie, nonché dell'esigenza legata alla 
possibilità di disporre di uno strumento per mezzo del quale le Direzioni possano esercitare un controllo 
puntuale sullo stato di avanzamento degli obiettivi.  I momenti dedicati al monitoraggio dei risultati attesi 
sono previsti al 31 marzo, al 30 giugno, al 30 settembre e al 31 dicembre. 
Al momento della conclusione del primo semestre si hanno effetti sulla produttività del personale del 
comparto e alla conclusione del secondo semestre si hanno effetti sulla produttività del personale del 
comparto, della dirigenza e sulla valutazione dei vertici amministrativi; al termine del primo e del terzo 
trimestre si verifica esclusivamente lo stato di realizzazione degli obiettivi. 
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La scheda-obiettivi dell’Ente è organizzata secondo questa struttura: 
▪ codifica strategica “parlante”; 
▪ descrizione sintetica dell’obiettivo da raggiungere; 
▪ peso percentuale; 
▪ descrizione sintetica dell’indicatore; 
▪ valore iniziale; 
▪ valore target 2023 e tendenza per gli anni 2023/2024; 
▪ note; 
▪ fonte; 
▪ responsabile attuazione (struttura di riferimento per la realizzazione dell'obiettivo). 

 
Per ciò che riguarda, infine, gli indicatori procedurali (temporali) è stato definito un cronoprogramma 
dettagliato che, attraverso l'esplicitazione di apposite fasi di realizzazione, consenta di apprezzarne 
l'avanzamento in modo maggiormente oggettivo. 
 
Di seguito si riporta il PQPO di ARTI per l’anno 2023. 
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Obiettivo Peso % Indicatore
Valore 

iniziale

Valore target 

2022 (per 

confronto)

Valore target 

2023

Valore target 

2024 – 2025

1.1

Gestione dei 5 avvisi a favore di 

soggetti con disabilità e degli  

ulteriori 5 avvisi a favore di soggetti 

con disabilità psichica (L. 68/ 99)

5,00%

Numero di istruttorie 

effettuate/numero di domande 

pervenute

100% 

dato finale al 

2022

100,00% 100,00% 100,00% _ Direzione
DEFR - progetto n.  

19

1.2

Gestione dei 2 avvisi rivolti a donne 

inserite in percorsi di cui alla delibera 

della Giunta Regionale n. 719/2021

5,00%

Numero di istruttorie 

effettuate/numero di domande 

pervenute

100% 

dato finale al 

2022

100,00% 100,00% 100,00% _ Direzione

DGR n. 1164/2021 - 

Documento di indirizzo

2022 all'Agenzia 

Regionale Toscana 

per l'Impiego

2.1
Incremento del numero delle imprese 

che si rivolgono ai centri per l’impiego
8,00%

Numero di imprese che si sono rivolte 

ai servizi/numero di imprese che si 

sono rivolte ai servizi nell'anno 

precedente

97,10%

dato finale 

2022

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

Il valore target è calcolato sulla base delle prese in carico di aziende che

richiedono servizi specialistici ai Centri per l’Impiego (CPI). Nel 2021 si sono rivolte

ai CPI 17.842 imprese. Al 31/12/2022 si sono rivolte ai CPI 17.447 imprese

(97,710%). 

Direzione
DEFR - progetto n.  

19

2.2
Migliorare l'efficienza dei servizi di 

incrocio domanda - offerta di lavoro
8,00%

Numero offerte lavoro pubblicate in 

preselezione/totale offerte pubblicate

73%

dato finale 

2022

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

Il valore target è calcolato sulla base dell’indicatore offerte preselezione/offerte

pubblicate, l’offerta è da intendersi in termini di candidatura. Al 31/12/2022 sono

state effettuate 19.937 offerte in preselezione su 27.495 offerte di lavoro

pubblicate (73%).

Direzione

DGR n. 1164/2021 - 

Documento di indirizzo

2022 all'Agenzia 

Regionale Toscana 

per l'Impiego

3.1
Rilevazione della soddisfazione 

dell'utenza
8,00%

Numero utenti soddisfatti/numero 

utenti su cui è stata effettuata la 

rilevazione

86,7%

dato finale 

2022

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

>= dato finale 

anno precedente

Nella media indicata a livello nazionale la verifica della qualità dei Centri per

l’Impiego è risultata pari al 40-60%. E' in corso di svolgimento la rilevazione sulla

soddisfazione dell'utenza da parte della società incaricata. Al 31.12.2022 la

soddisfazione dell'utenza è pari al 86,7%.

Direzione Obiettivo trasversale

3.2
Aggiornamento e potenziamento delle 

competenze dei dipendenti
8,00% Personale formato/personale totale

105,6%

dato finale 

2022

105,60% 85,00% 90,00%

Gli interventi formativi sono finalizzati ad accompagnare il cambiamento

organizzativo e agevolare il benessere organizzativo. Il valore target 2023 tiene in

considerazione le assunzioni effettuate nel corso del 2022 e la programmazione

delle assunzioni previste per l'anno corrente. Ai fini del calcolo del valore

dell'indicatore vengono conteggiati i soli corsi di formazione non obbligatoria, la cui 

fruizione è stata significativamente promossa nel periodo di smart-working. Al

31/12/2022 il dipendenti ARTI sono 800 e 845 hanno partecipato a corsi di

formazione non obbligatoria (ciascun dipendente ha partecipato a più corsi di

formazione). La percentuale è superiore al 100% in quanto ANPAL ha erogato

formazione non programmata agli operatori dei CPI per la corretta gestione del

PNRR.

Direzione

DGR n. 1164/2021 - 

Documento di indirizzo

2022 all'Agenzia 

Regionale Toscana 

per l'Impiego

Attuazione misure sulla trasparenza 

previste per l'anno 2023

100,00%

dato finale 

2021

100,00% 100,00% 100,00%

Attuazione misure sull'anticorruzione 

previste per l'anno 2023

100,00%

dato finale 

2021

100,00% 100,00% 100,00%

3.3

Realizzazione delle misure di natura 

organizzativa, in tema di trasparenza 

e anticorruzione,  definite nella 

sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO)

8,00%

Nell'ambito del PIAO 2022/2024 vengono specificate le misure organizzative da

adottare, sia in tema di trasparenza che di anticorruzione, ed i conseguenti

cronoprogrammi utili per verificarne la realizzazione. La verifica circa il

conseguimento dell'obiettivo sarà validata dal Responsabile della prevenzione

corruzione e trasparenza sia con riguardo al rispetto delle scadenze che

all'effettuazione degli adempimenti

Responsabile 

Prevenzione 

Corruzione e 

Trasparenza (RPCT)

Obiettivo trasversale

1+A5:K1A5:M20

Progetti rivolti a 

determinate categorie 

di utenti

2 Servizi alle imprese

3
Gestione efficiente ed 

efficace delle risorse

DA PROGRAMMAZIONE 2022

AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L'IMPIEGO (ARTI) – IPOTESI OBIETTIVI 2023

I
AMBITO 

STRATEGICO
II

RISULTATI ATTESI

Note
Responsabile 

attuazione (1)

Collegamento con 

la Programmazione 

regionale 2023
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Arti Crono 1

 
 
 
 

4+A13:K22D15A13:K21A13:M26A13:M25A13:M24A13:L21D15A13:K21A13:L20D15A13:K2A13:M21

Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza 

(PNRR)

4.1

Programmazione e coordinamento dei 

progetti nazionali e regionali di 

politiche attive

8,00%
Realizzazione delle attività previste 

secondo il cronoprogramma
- 100,00% 100,00%  - Si veda il cronoprogramma ARTI 1

5.1

Migliorare i servizi offerti e fidelizzare 

le imprese per favorire l’incontro tra 

domanda-offerta di lavoro

8,00%

Numero eventi territoriali diffusi 

realizzati nel 2023/numero eventi 

territoriali diffusi realizzati nel 2022

720 eventi 

realizzati

dato finale 

2022

100,00% 100,00% 105,00%
Per eventi si intendono seminari, job days, recruiting days e open days realizzati

anche in collaborazione con associazioni di categoria

5.2

Efficiente erogazione dei servizi alle 

persone e alle imprese nell’ambito  

della rete regionale dei centri per 

l’impiego

8,00%

Numero colloqui erogati nel 2023 

attraverso i servizi a distanza/numero 

di colloqui erogati nel 2022 attraverso 

i servizi a distanza

27.531 colloqui 

erogati nel 

2022

100,00% 100,00% 110,00% Nel 2022 sono stati erogati 27.531 colloqui a distanza.

Rafforzamento degli organici secondo 

il cronoprogramma
- - 100,00% 100,00% Si veda il cronoprogramma ARTI 2

Potenziamento infrastrutturale 

(strumenti tecnologici) secondo il 

cronoprogramma

- - 100,00% 100,00% Si veda il cronoprogramma ARTI 3

Potenziamento infrastrutturale (sedi) 

secondo il cronoprogramma
- - 100,00% 100,00% Si veda il cronoprogramma ARTI 4

5.4

Migliorare l'integrazione tra le attività 

di orientamento e accompagnamento 

dei centri per l'impiego e l'attività 

formativa

8,00%
Realizzazione delle attività previste 

secondo il cronoprogramma
 - - 100,00%  -

Obiettivo condiviso con la Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e

Lavoro e Organizzazione, Personale, Gestione e Sicurezza Sedi di Lavoro

(obiettivo di filiera). Si veda il cronoprogramma ARTI 5

6

Progetti rivolti a 

determinate categorie 

di utenti

6.1

Promozione del principio di pari 

opportunità per favorire l'occupabilità 

e la partecipazione al mercato del 

lavoro

8,00%
Realizzazione delle attività previste 

secondo il cronoprogramma
 - - 100,00%  - Si veda il cronoprogramma ARTI 6

100,00%

5
Politiche per il diritto 

e la dignità del lavoro

5.3

Progressivo completamento del Piano 

straordinario di potenziamento dei 

centri per l'impiego e delle politiche 

del lavoro

10,00%

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1

In base all'attuazione del Piano Attuativo Regionale (PAR) del Programma

GOL (Garanzia Occupabilità dei Lavoratori) di cui alla delibera della Giunta

Regionale n. 302/2022 è prevista l'apertura di ulteriori 9 sportelli decentrati

dei Centri per l'Impiego, che seguono l'apertura dei 3 sportelli, avvenuta nel

2022 (Altopascio, Carmignano e Pontremoli)

Realizzazione 

degli interventi
01/01/2023 31/12/2023

Direzione ARTI e 

Settori Territoriali
40,00%

2

Aggiornamento procedure lato cittadini (Decreto n. 63/2021, modificato da

Decreto n. 223/2021) in attuazione della Circolare Agenzia Nazionale

Politiche Attive Lavoro (ANPAL) 1/2022 (inserimento assesment e azioni

successive)

Decreto di ARTI 01/01/2023 31/07/2023
Direzione e Settori 

territoriali di ARTI
20,00%

3

Programma GOL Approvazione graduatorie relative ai seguenti avvisi:

Avviso PERCORSO 4 LAVORO E INCLUSIONE Settore Servizi per il Lavoro di

Arezzo e Siena

Avviso PERCORSO 4 LAVORO E INCLUSIONE Settore Servizi per il Lavoro di

Pisa e Massa Carrara

Avviso PERCORSO 4 LAVORO E INCLUSIONE Settore Servizi per il Lavoro di

Grosseto e Livorno

Avviso PERCORSO 4 LAVORO E INCLUSIONE Settore Servizi per il Lavoro di

Firenze e Prato

Avviso PERCORSO 4 LAVORO E INCLUSIONE Settore Servizi per il Lavoro di

Lucca e Pistoia

Decreto di ARTI 01/02/2023 30/06/2023
Settori territoriali di 

ARTI
40,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Programmazione e coordinamento dei progetti nazionali e regionali di politiche attive

Valore target – entro il 31/12/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)
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Arti Crono 2 

 
 
Arti crono 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1
Aggiornamento della programmazione del fabbisogno del personale di ARTI

2023-2025

Bozza del piano 

dei fabbisogni
01/01/2023 20/02/2023 Direzione ARTI 40,00%

2

Completamento delle procedure di reclutamento in coerenza con la

programmazione del fabbisogno di personale per gli anni 2019, 2020, 2021 e

2022 e attuazione della programmazione del fabbisogno del personale di

ARTI 2023-2025

Decreti Arti e 

contratti di 

lavoro 

sottoscrittiti

01/01/2023 31/12/2023 Direzione ARTI 60,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Progressivo completamento del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche del lavoro. Rafforzamento 

degli organici

Valore target – entro il 31/12/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1
Adesione alla gara di Regione Toscana per la manutenzione e supporto del

sistema di Protocollo Informatico

Invio ordinativo 

alla ditta per 

l'avvio della 

prestazione

01/01/2023 31/03/2023 Direzione ARTI 20,00%

2
Adesione alla gara di Regione Toscana per l'acquisto di software per la

redazione degli atti e del sistema documentale FILUM

Invio ordinativo 

alla ditta per 

l'avvio della 

prestazione

01/01/2023 31/03/2023 Direzione ARTI 40,00%

3
Conduzione di gruppi di lavoro fra ARTI, Regione Toscana e fornitore che

compongono il tavolo tecnico per implementare le procedure

Verbali di gruppi 

di lavoro
01/01/2023 31/12/2023 Direzione ARTI 5,00%

4 Staging e avvio in produzione

Presa visione e 

sviluppo del 

software

01/10/2023 31/12/2023 Direzione ARTI 20,00%

5 Formazione dei dipendenti sul sistema per la redazione degli atti e su FILUM

Calendario della 

formazione e 

convocazioni

01/10/2023 31/12/2023 Direzione ARTI 15,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Progressivo completamento del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche del lavoro. Potenziamento 

infrastrutturale (strumenti tecnologici)

Valore target – entro il 31/12/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)
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Arti crono 4  

 
 
Arti crono 5 

 
 
Arti crono 6 

 
 

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1

Nuove sedi per Centri per l'Impiego (CPI) nei Comuni di: Firenze, Viareggio,

Pontedera e Borgo San Lavoro mediante contribuzione a interventi di

riqualificazione eseguiti a cura dei Comuni stessi

Definizione di 

accordi con le 

amministrazioni 

comunali 

competenti

01/04/2023 31/12/2023

Settore Patrimonio, 

Reti, Innovazione 

Tecnologica, 

Archivi e Protocollo 

e Direzione ARTI

50,00%

2 Assetto strutturale sedi CPI (manutenzione e adeguamento sedi CPI)
Realizzazione 

degli interventi
01/01/2023 31/12/2023

Settore Patrimonio, 

Reti, Innovazione 

Tecnologica, 

Archivi e Protocollo 

e Direzione ARTI

50,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Progressivo completamento del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche del lavoro. Potenziamento 

infrastrutturale (sedi)

Valore target – entro il 31/12/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1

Relativamente agli Avvisi "UPSKILLING" e "RESKILLING", emanati da Regione

Toscana, e Avvisi "Lavoro e Inclusione", emanati da ARTI, nell'ambito del

Programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori) - Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza - analisi congiunta con i settori di Regione Toscana

"Formazione per l'inserimento lavorativo" e Settore "Lavoro" delle procedure

inerenti l'iscrizione ai percorsi formativi del Programma GOL

Definizione con 

gli uffici di 

Regione Toscana 

della proposta di 

documento 

relativa alle 

procedure 

inerenti 

l'iscrizione ai 

percorsi formativi

01/01/2023 31/03/2023

Settori territoriali di 

ARTI – Settore 

regionale 

Formazione per 

l'Inserimento 

Lavorativo e 

Settore regionale 

Lavoro

50,00%

2

Relativamente agli Avvisi "UPSKILLING" e "RESKILLING", emanati da Regione

Toscana, e Avvisi "Lavoro e Inclusione", emanati da ARTI, nell'ambito del

Programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori) - Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza - analisi congiunta con i settori di Regione Toscana

"Formazione per l'inserimento lavorativo" e Settore "Lavoro" della

predisposizione delle Linee guida per l'iscrizione ai percorsi formativi del

Programma GOL

Approvazione del 

documento da 

parte di Regione 

Toscana

01/01/2023 31/07/2023

Settori territoriali di 

ARTI – Settore 

regionale 

Formazione per 

l'Inserimento 

Lavorativo e 

Settore regionale 

Lavoro

50,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Migliorare l'integrazione tra le attività di orientamento e accompagnamento dei centri per l'impiego e l'attività formativa

Valore target – entro il 31/07/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)

Nr. 

fase
Descrizione fase Output

Inizio 

previsto
Fine prevista

Struttura 

Responsabile
Peso %

1
Informare e formare trasversalmente tutto il personale dei Centri per

l’Impiego sulle tematiche di genere

Programmazione 

e erogazione 

della formazione

01/03/2023 31/12/2023

Direzione e Settore 

Servizi per il Lavoro 

di Pisa e Massa 

Carrara

60,00%

2
Consolidamento della rete territoriale e promozione delle azioni positive per

mezzo dei social media e della pagina istituzionale di ARTI

Creazione di una 

pagina dedicata 

alle tematiche di 

genere nel sito 

web di ARTI

01/06/2023 31/12/2023

Direzione e Settore 

Servizi per il Lavoro 

di Pisa e Massa 

Carrara

40,00%

100,00%

RISULTATO ATTESO Promozione del principio di pari opportunità per favorire l'occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro

Valore target – entro il 31/12/2023

Peso complessivo delle fasi (100%)
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La deliberazione di Giunta Regionale n. 945 del 06/10/2015 stabilisce, tra le altre cose, che l’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) svolga le proprie funzioni per la Giunta Regionale, il Consiglio Regionale 
e per gli enti dipendenti, pertanto l’OIV è unico sia per la struttura della Giunta Regionale che per ARTI. 
Tutta la documentazione relativa all’approvazione Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa di 
ARTI, del monitoraggio intermedio e la rimodulazione degli obiettivi è disponibile sul sito istituzionale 
dell’Agenzia all’indirizzo https://arti.toscana.it/relazione-sulla-performance. 

Valutazione dal basso 
 
ARTI, con cadenza annuale, realizza la “valutazione dal basso” ovvero la rilevazione, tramite un apposito 
questionario, del giudizio qualitativo del personale coordinato circa la capacità di indirizzo e 
coordinamento della dirigenza e dei vertici manageriali (Direttrice e Dirigenti). La rilevazione di 
soddisfazione (rigorosamente anonima ed a carattere volontario), effettuata somministrando il 
questionario tramite un apposito applicativo informatico, viene compiuta ogni anno: nel 2022 l’affluenza 
registrata al termine della rilevazione è stata pari al 29% dei potenziali valutatori. La valutazione dal basso 
è un elemento utile per la valutazione delle competenze e dei comportamenti professionali ed organizzativi 
adottati nello svolgimento del ruolo dirigenziale, con particolare riferimento alla consapevolezza 
organizzativa, all’organizzazione e controllo ed allo sviluppo dei collaboratori. 

Indagine sulla soddisfazione dell’utenza 
 
ARTI ha fra le sue funzioni principali la gestione della rete regionale dei centri per l'impiego, nonché dei 
servizi erogati e delle misure di politica attiva alla luce dei livelli essenziali delle prestazioni e degli stan-
dard definiti a livello nazionale e regionale. Le politiche attive del lavoro si concretizzano in una moltepli-
cità di interventi e di misure classificabili in attività di orientamento, consulenza, formazione, proposta di 
candidature e di posizioni di lavoro. I beneficiari di suddette attività possono essere i candidati ad una 
posizione lavorativa (offerta di lavoro) oppure le imprese che necessitano di soddisfare il proprio fabbiso-
gno professionale (domanda di lavoro). Al fine di comprendere il grado di soddisfazione degli utenti e delle 
imprese che hanno fruito dei servizi offerti dai CPI toscani e conseguentemente migliorare il servizio, ARTI 
realizza annualmente una indagine ad hoc indirizzata ad un campione di cittadini e imprese toscane utenti 
dei servizi nell’anno in corso.  

https://arti.toscana.it/relazione-sulla-performance
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3.2 Anticorruzione 
 
Questa sottosezione del Piano ospita il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(di seguito PTCPT) 2023 – 2025. A seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Anac con delibera 
del 17 gennaio 2023, n. 7, visto il parere della Conferenza Unificata del 21 dicembre 2022 e di quello del 
Comitato interministeriale del 12 gennaio 2023, al fine di concedere alle amministrazioni un periodo 
congruo per dare attuazione sostanziale e non meramente formale alla programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, per l’anno 2023 il termine per l’approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza è differita al 31 marzo. Al momento 
dell’approvazione del PTPC la presente sezione verrà aggiornata.  
 

4. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Come già accennato, l'Agenzia è dotata di una struttura centrale di livello regionale e di strutture periferiche, 
articolate in uffici territoriali organizzati in centri per l’impiego e servizi territoriali. La struttura centrale 
elabora gli indirizzi ed i programmi per l'intera Agenzia e garantisce il supporto ed il coordinamento alle 
attività delle strutture territoriali. 

La Direttrice, conformemente a quanto disposto dalla legislazione vigente, dirige l'attività amministrativa 
e finanziaria dell'Agenzia, sovraintende allo svolgimento del lavoro e coordina le attività dei dirigenti. 

Ai dirigenti, nell'ambito delle competenze fissate dalla normativa nazionale e regionale, spetta la 
realizzazione delle attività previste nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell'Agenzia, 
compresa l'adozione degli atti che impegnano l'Ente verso l'esterno, mediante poteri autonomi di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane e strumentali, e di controllo, con assunzione delle relative 
responsabilità. Il modello organizzativo a tendere dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego prevede 
l’articolazione organizzativa in cinque “Strutture di staff” e cinque “Strutture di line (Servizi per il Lavoro)”, 
queste ultime strutture già approvate con proprio decreto n. 179/2021, e di seguito sintetizzato come segue: 

 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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Strutture di staff: 
1. Contabilità e bilancio; 2. Risorse Umane e organizzazione; 3. Politiche del lavoro e osservatorio; 4. 
Progetti di sviluppo e finanziamenti europei, nazionali e regionali; 5. Patrimonio, Reti, Innovazione 
tecnologica, Archivi e Protocollo; 
 
Strutture di line: 
1. Servizi per il lavoro di Arezzo e Siena; 2. Servizi per il lavoro di Firenze e Prato; 3. Servizi per il lavoro di 
Lucca e Pistoia; 4. Servizi per il lavoro di Pisa e Massa Carrara; 5. Servizi per il lavoro di Grosseto e Livorno. 
 
Complessivamente risultano in servizio, al 31/12/2022, n. 800 dipendenti, compresi i dirigenti. Nella 
seguente tabella è evidenziata la distribuzione del personale in servizio, suddiviso entro le rispettive 
categorie di inquadramento, presso le strutture dell'Agenzia. 
 
Dotazione organica al 31.12.2022 per provincia 

 
 
Dotazione organica al 31.12.2022 per qualifica 

 M F 

Cat. B 41 99 

Cat. C 74 257 

Cat. D 60 261 

Dirigente 3 5 

Totale 178 622 

 
Posizioni Organizzative per settore 

Servizi per il lavoro di Arezzo e Siena 8 

Servizi per il lavoro di Firenze e Prato 10 

Servizi per il lavoro di Livorno e Grosseto 9 

Servizi per il lavoro di Lucca e Pistoia 10 

Servizi per il lavoro di Pisa e Massa Carrara 9 

Direzione 13 

Totale 59 

 

Arezzo Siena Firenze Prato Grosseto Livorno Pisa

Massa

Carrara Lucca Pistoia Totale

Comparto 67 54 238 24 48 87 75 49 81 69 792

Dirigente 1 4 0 1 0 1 0 0 1 8

Totale 68 54 242 24 49 87 76 49 81 70 800
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4.1 Piano triennale dei Fabbisogni di personale per il triennio 2023-2025 
 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) è lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il miglior 
funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziare e con i vincoli normativi alle 
assunzioni di personale e di finanza pubblica. 
La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, 
trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di 
reclutamento e sviluppo delle risorse umane. 
La nuova declinazione di “fabbisogno di personale”, come esplicitata dalle norme introdotte dal D.lgs. n. 
75/2017 e dalle Linee Guida sulla programmazione del fabbisogno approvate dalla Funzione Pubblica con 
Decreto dell’8 maggio 2018 integra e, tendenzialmente, sostituisce quella di “dotazione organica”. 
Nelle linee di indirizzo contenute nel D.M. 8 maggio 2018 si anticipava la necessità che la programmazione 
dei fabbisogni di personale, nella sua nuova configurazione frutto delle riforma normativa del 2017, 
dovesse tendere, nella progressiva maturazione dello strumento, alla capacità di individuare figure e 
competenze professionali idonee ad una pubblica amministrazione moderna, nel rispetto dei principi di 
merito, trasparenza ed imparzialità, mediante l’introduzione di strumenti in grado di valorizzare le 
attitudini e le abilità richieste per lo svolgimento delle attività e delle responsabilità da affidare, in aggiunta 
alle conoscenze. 
Nel contesto attuale, segnato dall’impatto della grave crisi epidemiologica che ha investito il Paese a partire 
dal 2020, seguita poi da un periodo di forti tensioni internazionali ma anche dalla individuazione di 
soluzioni innovative per agevolare il pieno recupero del severo deficit nel bilancio dello Stato, il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si pone come sfida e, al contempo, soluzione alle necessità di 
sviluppo e innovazione della PA italiana. L’ampio quadro di riforme del lavoro pubblico investe, tra gli altri 
aspetti, le modalità di selezione, valutazione e carriera dei dipendenti pubblici che si saldano, a loro volta, 
alla formazione e alla riprogettazione del sistema dei profili professionali secondo un modello articolato 
per competenze, ossia conoscenze, capacità tecniche e capacità comportamentali, che diventano il 
contenuto descrittivo delle famiglie professionali e delle singole posizioni di lavoro presenti all’interno 
dell’organizzazione. Questo modello, guidando le diverse leve di gestione del personale in coerenza con le 
prestazioni e con le competenze attese in una amministrazione moderna ed efficiente, funge da trait 
d’union tra riforma del reclutamento, sviluppo delle carriere e formazione professionale. 
Il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 ha modificato l’ articolo 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 introducendo una riformulazione delle linee di indirizzo per la predisposizione del programma dei 
fabbisogno, aggiornando e integrando le linee di indirizzo contenute nel richiamato D.M. 8 maggio 2018. Le 
nuove linee di indirizzo, pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 14 settembre 2022, intendono affiancare le 
amministrazioni impegnate nel rinnovamento della gestione delle risorse umane in chiave strategica 
veicolando uno strumento di progettazione e gestione adattabile alle diverse esigenze di competenze 
professionali e mirano ad un’efficace programmazione delle professionalità e ad un ottimale 
perseguimento delle missioni pubbliche che il singolo ente è chiamato a perseguire. 
Rispetto alle linee di indirizzo contenute nel richiamato D.M. 8 maggio 2018, le nuove linee guida sopra 
richiamate aggiornano ed integrano la componente connessa alla programmazione qualitativa e 
all’individuazione delle competenze che investono i profili, nulla innovando, invece, con riguardo agli 
aspetti finanziari e di gestione degli organici. 
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Con riferimento all’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale, si rammenta che, per effetto 
dell’art. 6 del DL 80/2021, esso è confluito nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) quale 
strumento unico di coordinamento che mette in correlazione la programmazione dei fabbisogni di risorse 
umane – espressa in termini di profili professionali e competenze – alla programmazione strategica 
dell’ente e alle strategie di valorizzazione del capitale umano. 
Le nuove linee di indirizzo, dunque, definiscono una metodologia operativa di orientamento che le 
amministrazioni dovranno adottare, in sede applicativa, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi 
riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
  
Quadro normativo di riferimento 

 
Istituita con la legge regionale n. 28 dell' 8 giugno 2018, ARTI è un ente dipendente della Regione Toscana, 
ai sensi dell'articolo 50 dello Statuto, ed è dotata di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile. 
Per effetto di tale qualificazione, in materia di assunzioni e rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 
l’Agenzia è un ente sottoposto sia alla normativa nazione di riferimento, sia alle norme fissate da Regione 
Toscana. 
 
Normativa nazionale 
 
La Riforma della pubblica amministrazione, avviata dalla Legge Delega 7 agosto 2015 n.124, è stata 
promossa attraverso l’adozione di numerosi decreti attuativi, e, per quanto interessa ai fini del presente 
Piano, dal Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 75 (G.U. n. 130 del 7.06.2017). Il decreto integra e modifica 
il T.U. del pubblico impiego (D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) introducendo importanti misure in materia di 
organizzazione degli uffici e reclutamento del personale. 
Nello specifico, l’art. 6, come modificato, prevede, che “Le amministrazioni pubbliche definiscono 
l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano 
triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione 
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali” (comma 1). Gli obiettivi a cui si riferisce la norma 
sono quelli fissati dall’articolo 1 del D.Lgs. n. 165/2001, quali: accrescere l’efficienza delle PA; 
razionalizzarne i costi; realizzare la migliore utilizzazione del personale pubblico garantendo nel contempo 
pari opportunità, tutela rispetto a forme di discriminazione ed assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale. 
Al fine di realizzare tali obiettivi, l’art. 6 prevede le seguenti misure: 

• che l’adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale avvenga in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e delle performance (comma 2); 

• che possa essere rimodulata la consistenza della dotazione organica in base ai fabbisogni 
programmati nell’ambito del potenziale limite finanziario (comma 3), ovvero nel rispetto delle 
risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano e delle connesse facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente. 

Viene dunque introdotto un nuovo concetto di “dotazione organica” che da strumento rigido, sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo delle risorse, diviene strumento flessibile e modulabile proprio sulla base delle 
esigenze effettive, reali ed emergenti rilevate dalla programmazione dei fabbisogni, connesse alle specifiche 
esigenze di professionalità. 
La dotazione organica si risolve, quindi, in un valore finanziario di spesa potenziale massima che non può 
essere valicata e che deve rispettare i tetti previsti dalla normativa vigente per l’ente considerato. 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2018-06-08;28
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L’articolo 6 ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, modificato con il D.L. 30 aprile 2022, n. 36, prevede inoltre 
che le pubbliche amministrazioni, nella predisposizione dei rispettivi piani di fabbisogno del personale, 
operino secondo le linee di indirizzo adottate dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze (approvate con Decreto 
ministeriale del 08/05/2018 e pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018 – successivamente 
integrate con Decreto ministeriale del 22/07/2022 e pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 
2022). 
Posti tali principi generali, si fa presente che le disposizioni delle linee guida non si applicano direttamente 
alla Regione Toscana e, di riflesso, agli enti strumentali regionali, posto che, come espresso nei citati decreti 
ministeriali, gli Enti territoriali operano nell'ambito della autonomia organizzativa ad essi riconosciuta 
dalle fonti normative. 
 
Una novità che merita attenzione ed è di notevole rilevanza nella predisposizione del Piano dei fabbisogni 
è l’entrata in vigore del nuovo CCNL Funzioni Locali 2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022. Nello 
specifico si rileva che è disciplinato, al titolo III del suddetto CCNL, il nuovo sistema di classificazione che 
persegue l’obiettivo di fornire alle amministrazioni uno strumento innovativo ed efficace di gestione del 
personale e contestualmente di offrire ai dipendenti un percorso incentivante di sviluppo professionale. Il 
nuovo ordinamento professionale entrerà in vigore il 1° aprile 2023. 
 
Normativa regionale 
 
Si richiamano le disposizioni in materia contenute nella legge regionale n.1/2009 “Testo unico in materia 
di organizzazione e ordinamento del personale” che, in forza di quanto previsto dall’art. 70, “si applicano, 
in quanto compatibili, al personale degli enti e degli organismi dipendenti della Regione, ivi compresi quelli di 
consulenza della Giunta regionale e del Consiglio regionale.” Nello specifico, si citano: articolo 22 “Dotazione 
organica e articolazione degli organici”; articolo 23 “Programmazione del fabbisogno di personale”. 
 
Vincoli 
 
Ai sensi del sopra citato art. 6 del D.lgs. 165/01 e smi, il PTPF indica le risorse finanziarie destinate 
all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio 
e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
Ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione 
nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima. 
Due sono dunque gli elementi da considerare nella determinazione del fabbisogno: 

1. il rispetto delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano: 
➢ Vincoli nazionali: Rispetto del vincolo della spesa media per il personale sostenuta nel triennio 

2011-2013 ex art. 1, comma 557 e comma 557- quater, della legge 296/2006, come modificato 
dall’art. 3, comma 5-bis D.L. 90/2014 e dall’art. 16, comma 1, del DL 113/2016 convertito in 
Legge 7 agosto 2016 n. 160; 

➢ Vincoli regionali: dettati nei Documenti di Programmazione economica Finanziaria della 
Regione Toscana (DEFR), nella sezione “Indirizzi agli Enti dipendenti” 

2. il rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente: 
➢ Si richiamano l’articolo 3, comma 5, terzo e quinto periodo e l’art. 3, comma 5 sexies del del D.L. 

90/2014 convertito con Legge 114/2014. 
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Non trova applicazione per l’Agenzia la disciplina dell’art. 33 del D.L. 30/4/2019, n. 34 convertito, con 
modificazioni, con la Legge 28 giugno 2019, n. 58 e s.m.i., ed il relativo D.M. 3 novembre 2019 di attuazione, 
che ha completamente riformato il sistema di determinazione delle capacità assunzionali di regioni e 
comuni, abolendo il criterio del turn over e consentendo l’effettuazione di nuove assunzioni entro un tetto 
di spesa corrispondente ad un importo calcolato come percentuale della media delle entrate correnti 
dell’ultimo triennio, determinato per fasce demografiche. La norma tuttavia non si applica direttamente 
all’Agenzia e a tutti gli enti dipendenti della Regione Toscana, in quanto si riferisce espressamente solo a 
regioni e comuni (poi estesa a province e città metropolitane). La mancata citazione degli altri enti del 
comparto delle Funzioni locali impedisce di fatto la sua immediata applicazione, anche perché la disciplina 
di dettaglio è stata emanata per singola tipologia di enti, utilizzando parametri (quali le fasce demografiche) 
che non trovano applicazione per un ente dipendente come l’Agenzia. Solo laddove vi sia un’espressa 
indicazione nazionale o regionale in tal senso, tale diversa modalità di determinazione della capacità 
assunzionale potrà riguardare anche l’Agenzia. 
 
Disposizioni specifiche per l’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 7, della L.r. n. 28 dell’8 giugno 2018 (legge istitutiva) 
all’Agenzia, in quanto ente di nuova istituzione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 36, 
del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
La sopra citata normativa stabilisce che negli enti di nuova istituzione, non derivanti da processi di 
accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, 
le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà 
assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% 
delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo, e comunque nel limite complessivo 
del 60% della dotazione organica. 
Si precisa che la deroga alle capacità assunzionali cesserà al termine del quinquiennio dall’istituzione 
dell’Agenzia, ovvero alla fine dell’esercizio 2023. A decorrere dal 2024, non applicandosi la disciplina 
dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, la capacità assunzionale dell’Ente sarà determinata esclusivamente con il 
criterio del turn-over. 
Inoltre, oltre alla normativa di riferimento sopra menzionata, si richiamano le seguenti disposizioni: 

1. art. 1, comma 258 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019”, come modificata dall’art 12. c.8 della legge 26/2019 il quale prevede 
che “(…) A decorrere dall’anno 2019, le Regioni, le Agenzie e gli enti regionali sono autorizzati ad 
assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a complessive 4.000 unità di 
personale da destinare ai centri per l’impiego. (...) Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione delle suddette risorse 
tra le regioni interessate.”. 
Il Decreto Ministeriale n. 74 del 28/06/2019 ha proceduto alla ripartizione delle risorse tra le 
Regioni per l’attuazione degli interventi connessi al rafforzamento dei servizi per l’impiego, 
compresi quelli inerenti al potenziamento degli organici, autorizzando conseguentemente 
l’Agenzia ad incrementare la propria dotazione organica fino ad un numero complessivo di n. 
242 unità. A tal fine, a decorrere dall’anno 2019, le risorse ministeriali, aventi carattere carattere 
certo e continuativo, ammontano complessivamente a Euro 9.681.846,54 (allegato D del D.M. n. 
74/2019). 
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2. art. 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 
2019, n. 26, “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza”, il quale prevede: 

➢ al comma 3 che: “Al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia, compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 14, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano (...) 
è adottato un Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche attive 
del lavoro; il Piano ha durata triennale e può essere aggiornato annualmente (…) Il Piano disciplina 
altresì il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 258, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lettere a) e b), del 
presente articolo. (…)”; 

➢ al comma 3 bis che “(…) le regioni e le province autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le 
province e le città metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale ai sensi 
dell'articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, con 
aumento della rispettiva dotazione organica, a decorrere dall'anno 2020 fino a complessive 3.000 
unità di personale, da destinare ai centri per l'impiego, e a decorrere dall'anno 2021 ulteriori 4.600 
unità di personale, compresa la stabilizzazione delle unità di personale, reclutate mediante 
procedure concorsuali bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato di cui 
all'accordo sul documento recante Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica 
attiva del lavoro, sancito nella riunione della Conferenza unificata del 21dicembre 2017. (…). 

 
In attuazione delle disposizioni di cui sopra e del D.M n. 74/2019, è stato adottato il Piano Straordinario di 
Potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro con decreto della Direttrice n. 466 
del 25/11/2020 e approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 29/12/2020. Il D.M. n. 
74/2019 ha previsto, nell’ambito del processo di rafforzamento degli organici dei centri per l’impiego 
connesso al Piano Straordinario di Potenziamento, risorse stabili e aggiuntive, oltre a quelle già 
contemplate dall’art. 1 comma 258 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018, di cui al punto 1, finalizzate a 
incrementare le assunzioni presso le Regioni, le Agenzie e gli enti regionali con un ulteriore aumento delle 
rispettive dotazioni organiche.  Conseguentemente, sulla base della ripartizione di tali risorse l’Agenzia è 
autorizzata ad incrementare ulteriormente la propria dotazione organica fino ad un numero complessivo 
di n. 401 unità. A tal fine, a decorrere dall’anno 2019, le risorse ministeriali, aventi carattere certo e 
continuativo, ammontano complessivamente a Euro 16.114.349,35 (allegato E del D.M. n. 74/2019). 
 

Dotazione organica 
 
Alla luce della normativa sopra richiamata, il presente Piano è stato redatto a seguito di un’attività di analisi 
“quantitativa” e “qualitativa”, ovvero riferita a tipologie di competenze maggiormente rispondenti alle 
esigenze dell’Amministrazione. In questo contesto il concetto di “dotazione organica”, costituita dal 
personale in servizio e da quello di cui si prevede l’assunzione nel Piano triennale, si risolve in un valore 
finanziario di spesa potenziale massima che, nel caso specifico dell’Agenzia, è ottenuto dalle risorse 
ministeriali previste dalla normativa nazionale. All’interno della spesa massima potenziale, la declinazione 
delle categorie, profili e professionalità ha trovato la sua definizione nel Piano triennale ed annuale. 
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Dotazione organica attuale e stato del personale 
 
A seguito degli interventi normativi sopra descritti, la dotazione organica dell’Agenzia, adottata con decreto 
della Direttrice n. 522 del 06/07/2022 e approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 839 del 
25/07/2022, risulta essere articolata come segue: 
 

Qualifica e 
categoria 

Numero posti 

Dirigente 10 

cat. D 373 

cat. C 525 

cat. B 160 

totale 1068 

 

Il personale in servizio al 31.12.2022 dell’Agenzia risulta articolato come segue: 
 

Qualifica e 
categoria 

Numero personale 
in servizio 

Dirigente 8 

cat. D 321 

cat. C 331 

cat. B 140 

totale 800 

 

Al fine del completamento della dotazione organica risultano pertanto scoperte n. 268 posti, articolate 
come segue: 
 

Qualifica e 
categoria 

Numero posti 

Dirigente 2 

cat. D 52 

cat. C 194 

cat. B 20 

totale 268 

 
I suddetti n. 268 posti da coprire derivano da: 1) n. 165 unità ancora da assumere in base alla 
programmazione assunzionale prevista nei precedenti Piani dei Fabbisogni di personale; 2) n. 103 
cessazioni avvenute nel 2022. 
Sulla base della programmazione assunzionale prevista nei Piani dei Fabbisogni di personale dell’Agenzia 
per il triennio 2019-2021 (approvato con DGR n. 1630/2019), per il triennio 2020-2022 (approvato con 
DGR n. 1189/2020), per il triennio 2021-2023 (approvato con DGR n. 612/2021 e n. 994/2021) e per il 
triennio 2022-2023 (approvato con DGR n. 186/2022 e n. 839/2022) risultano da assumere n. 165 unità, 
come dettagliate nel prospetto di seguito riportato: 
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Piano dei Fabbisogni di 
personale – annualità 

Categoria Profilo professionale 
N. unità da 
assumere 

2019 C Assistente tecnico per la gestione degli immobili 1 

2019 C Assistente sistemi informativi e tecnologie 3 

2020 D Funzionario comunicazione e informazione istituzionale 1 

2020 D Funzionario organizzazione e risorse umane 1 

2020 C Assistente programmazione e valutazione 2 

2021 C Assistente in politiche del lavoro 1 

2021 C Assistente amministrativo 4 

2021 Dirigente Dirigente giuridico-amministrativo 1 

2022 C Assistente in politiche del lavoro 14 

2022 C Assistente in politiche del lavoro senior 14 

2022 C Assistente amministrativo 22 

2022 C Assistente in politiche del lavoro 6 

2022 C Assistente in politiche del lavoro senior 6 

2022 C Assistente amministrativo 5 

2022 D Funzionario in politiche del lavoro 7 

2022 D 
Funzionario gestione progetti e fondi comunitari e 
nazionali 

1 

2022 D Funzionario servizi direzionali 1 

2022 D Funzionario comunicazione e informazione 1 

2022 D Analista del mercato del lavoro 1 

2022 D Esperto service designer 1 

2022 D Funzionario gestione risorse finanziarie 1 

2022 D Funzionario statistico informatico 1 

2022 D Funzionario in politiche del lavoro senior 14 

2022 D Funzionario amministrativo 6 

2022 D Funzionario amministrativo 4 

2022 D Funzionario sistemi informativi e tecnologie 2 

2022 D Funzionario tecnico in prevenzione, sicurezza e logistica 1 

2022 D Funzionario programmazione e valutazione 1 

2022 D Funzionario giuridico-legale 1 

2022 D Funzionario organizzazione e risorse umane 1 
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2022 C Assistente in politiche del lavoro 10 

2022 C Assistente in politiche del lavoro senior 10 

2022 C Assistente amministrativo 6 

2022 C Assistente servizi direzionali 1 

2022 C Assistente redattore web 1 

2022 C Assistente organizzazione e risorse umane 1 

2022 C Assistente gestione risorse finanziarie 1 

2022 C Assistente sistemi informativi e tecnologie 1 

2022 C Assistente tecnico per la gestione degli immobili 1 

2022 B1 Collaboratore amministrativo 6 

2022 B Operatore ausiliario addetto all’accoglienza 1 

2022 B Collaboratore sistemi informativi e tecnologie 1 

totali  165 

 
Al fine del completamento della dotazione organica, oltre alle unità di personale ancora da assumere, 
programmate negli anni precedenti, è necessario dare atto che nel corso dell’anno 2022 si sono verificate 
n. 103 cessazioni, valorizzate in termini quantitativi che qualitativi come segue: 
 

Qualifica e 
categoria 

Cessazioni anno 
2022 

Costo annuo lordo 
a dipendente 

Costo annuo lordo 
totale 

Dirigente 1 61.183,55 61.183,55 

cat. D 6 34.271,63 205.629,78 

cat. C 84 31.591,96 2.653.724,64 

cat. B 12 28.106,48 337.277,76 

totale 103  3.257.815,73 

 
Per il triennio di riferimento, l’Agenzia, al momento, ha rilevato le cessazioni che possono considerarsi 
certe, intendendosi per certe quelle già intervenute alla data di rilevazione, nonché le fattispecie future di 
collocamento a riposo per le quali alla medesima data è stato disposto un atto da parte 
dell’Amministrazione; le cessazioni sopra menzionate, che verranno aggiornate in corso d’anno, sono 
dettagliate nel prospetto riportato di seguito, con riferimento alle quali si procederà alla copertura dei posti 
risultanti vacanti e disponibili: 
 

Qualifica e 
categoria 

Cessazioni anno 
2023 

Cessazioni anno 
2024 

Cessazioni anno 
2025 

Dirigente - 1 - 

cat. D 5 3 1 

cat. C 6 6 8 

cat. B 8 2 3 

totale 19 12 12 
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Si ricorda infine l’art. 3, comma 5 sexies del del D.L. 90/2014 convertito con Legge 114/2014 stabilisce che 
“Per  il   triennio   2019-2021,   nel   rispetto   della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile, le regioni  e  gli  enti  locali possono  computare,  ai   fini   della determinazione delle capacità 
assunzionali per ciascuna  annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale  di  ruolo  verificatesi nell'anno 
precedente,  sia   quelle   programmate   nella   medesima annualità,  fermo  restando  che  le  assunzioni   
possono   essere effettuate soltanto a  seguito  delle  cessazioni  che  producono  il relativo turn-over. Le 
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano,  per  il  triennio  2022-2024,  limitatamente  agli   enti 
territoriali  non  soggetti  alla  disciplina  assunzionale  di   cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.” 
 
Una volta effettuata la ricognizione definitiva delle cessazioni di cui sopra per il triennio 2023-2025, 
l’Agenzia provvederà, fermo restando l’invarianza complessiva del numero delle unità da assumere e senza 
alcun incremento della spesa di personale, con singoli atti programmatori, ad aggiornare il presente piano 
assunzionale, al fine di sostituire il personale cessato, per non interrompere la funzionalità dell’Ente. 

Programmazione del fabbisogno 2023-2025 
 
Come già anticipato in precedenza, a decorrere dal 1° aprile 2023 entra in vigore il nuovo sistema di 
classificazione. Il personale in servizio verrà inquadrato nel nuovo sistema di classificazione, secondo i 
criteri stabiliti nel CCNL Funzioni Locali 2019-2021 del 16.11.2022; il numero delle aree è fissato, come 
per le attuali categorie, in quattro, con la seguente corrispondenza: 

• la categoria A diventa area degli operatori 
• la categoria B diventa area degli operatori esperti 
• la categoria C diventa area degli istruttori 
• la categoria D diventa area dei funzionari e dell’elevata qualificazione 

Le procedure concorsuali di accesso alle aree, già bandite prima dell’entrata in vigore del nuovo 
ordinamento, sono portate a termine e concluse sulla base del precedente ordinamento. Il personale 
collocato nelle graduatorie verrà inquadrato nel nuovo sistema di classificazione. 
 
Alla luce di quadro normativo di riferimento e alla luce delle esigenze organizzative e funzionali 
dell’Agenzia, si riporta, di seguito la programmazione del fabbisogno 2023-2025, comprensiva delle 
programmazioni degli anni precedenti, e il piano delle assunzioni 2023, indicando il profilo professionale 
e le modalità di reclutamento: 
 

Piano dei 
Fabbisogni 

di personale 
– annualità 

Categoria 
Nuovo sistema di 

classificazione 
(aree) 

Profilo professionale 

N. unità 
da 

assumer
e 

Modalità di 
reclutamento 

2019 C area degli istruttori 
Assistente tecnico per la 
gestione degli immobili 

1 
Mobilità esterna, 
scorrimento di graduatoria 

2019 C area degli istruttori 
Assistente sistemi informativi e 
tecnologie 

3 
Mobilità esterna, 
scorrimento di graduatoria 

2020 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario comunicazione e 
informazione istituzionale 

1 

Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna, selezione a tempo 
determinato 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-06-28;58
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2020 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario organizzazione e 
risorse umane 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2020 C area degli istruttori 
Assistente programmazione e 
valutazione 

2 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2021 C area degli istruttori Assistente in politiche del lavoro 1 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2021 C area degli istruttori Assistente amministrativo 4 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2021 Dirigente Dirigente 
Dirigente giuridico-
amministrativo 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori Assistente in politiche del lavoro 14 
Concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori 
Assistente in politiche del lavoro 
senior 

14 
Concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori Assistente amministrativo 22 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori Assistente in politiche del lavoro 6 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori 
Assistente in politiche del lavoro 
senior 

6 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori Assistente amministrativo 5 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario in politiche del 
lavoro 

7 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario gestione progetti e 
fondi comunitari e nazionali 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario servizi direzionali 1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario comunicazione e 
informazione 

1 

Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna, selezione a tempo 
determinato 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Analista del mercato del lavoro 1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Esperto service designer 1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario gestione risorse 
finanziarie 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario statistico 
informatico 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario in politiche del 
lavoro senior 

14 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 
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2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario amministrativo 6 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario amministrativo 4 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario sistemi informativi 
e tecnologie 

2 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario tecnico in 
prevenzione, sicurezza e 
logistica 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario programmazione e 
valutazione 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario giuridico-legale 1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario organizzazione e 
risorse umane 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori Assistente in politiche del lavoro 10 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori 
Assistente in politiche del lavoro 
senior 

10 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2022 C area degli istruttori Assistente amministrativo 6 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori Assistente servizi direzionali 1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori Assistente redattore web 1 

Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna, selezione a tempo 
determinato 

2022 C area degli istruttori 
Assistente organizzazione e 
risorse umane 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori 
Assistente gestione risorse 
finanziarie 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori 
Assistente sistemi informativi e 
tecnologie 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 C area degli istruttori 
Assistente tecnico per la 
gestione degli immobili 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 B1 
area degli operatori 

esperti 
Collaboratore amministrativo 6 

Avviamento a selezione 
tramite servizi per l’impiego 

2022 B 
area degli operatori 

esperti 
Operatore ausiliario addetto 
all’accoglienza 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2022 B 
area degli operatori 

esperti 
Collaboratore sistemi 
informativi e tecnologie 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 

2023 Dirigente 
area degli operatori 

esperti 

Dirigente progetti di sviluppo e 
finanziamenti europei, nazionali 
e regionali 

1 
Concorso, scorrimento di 
graduatoria o mobilità 
esterna 
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2023 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario in politiche del 
lavoro senior 

4 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 

2023 D 
area dei funzionari e 

dell’elevata 
qualificazione 

Funzionario amministrativo 2 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 

2023 C area degli istruttori Assistente in politiche del lavoro 37 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2023 C area degli istruttori 
Assistente in politiche del lavoro 
senior 

37 
Scorrimento graduatoria 
concorso in corso di 
svolgimento 

2023 C area degli istruttori 
Assistente politiche del lavoro 
senior 

7 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 

2023 C area degli istruttori Assistente amministrativo 3 
Progressioni verticali (art. 
52, co. 1-bis, D.lgs. 
165/2001) 

2023 B 
area degli operatori 

esperti 
Operatore in politiche del lavoro 12 Scorrimento graduatoria 

Totale   268 

 

Come descritto nella programmazione sopra esposta, l’Agenzia procederà a reclutare n. 36 unità di 

personale mediante progressioni interne, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52. comma 1-bis, del D.lgs. n. 

165/2001. La disposizione infatti prevede che “[…] Fatta salva una riserva di  almeno il 50 per cento delle  

posizioni  disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti locali, anche 

fra  qualifiche  diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva  

conseguita  dal  dipendente  negli ultimi  tre  anni  in   servizio,   sull'assenza   di   provvedimenti disciplinari, 

sul  possesso  di  titoli o  competenze  professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti  per  

l'accesso all'area  dall'esterno, nonché sul numero e sulla  tipologia  de  gli incarichi  rivestiti […]”. Si ricorda 

che il nuovo CCNL Funzioni locali 2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022 disciplina le procedure di 

svolgimento delle progressioni fra aree. 

L’Agenzia inoltre si riserva, per la copertura dei posti previsti nella programmazione sopra esposta, di 

poter procedere anche tramite selezioni a tempo determinato. 

Infine si rileva che dal Prospetto informativo aziendale per l’anno 2022, inviato al Ministero del Lavoro ai 

sensi dell’art. 9 della L.n. 68/99, risultano scoperti n. 17 posti di disabili di cui all’art. 1 della L. n. 68/99 e 

n. 3 posti di categorie protette di cui all’art. 18 della L. n. 68/99 e che la relativa copertura avverrà 

mediante scorrimento delle graduatorie concorsuali dei concorsi dell’Agenzia, mediante procedure di 

avviamento a selezione in corso di svolgimento e  nell’ambito delle Convenzioni di cui all’art. 11 della L. n. 

68/99. 

 

Copertura finanziaria 

 
La copertura finanziaria del piano assunzionale dell’Agenzia è garantita dai seguenti finanziamenti, di cui 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 1254 del 07/11/2022: 

• Euro 22.381.428,79 per il finanziamento di cui all’art. 1, comma 794 della L. n. 205/2017; 
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• Euro 9.681.846,54 per il finanziamento di cui all’art. 1, comma 258 della L. n. 145/2018 e ai decreti 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74/2019 e n. 54/2020 (allegato D del D.M. n. 
74/2019); 

• Euro 16.114.349,35 per il finanziamento di cui all’art. 12, comma 3 e 3-bis del DL 28 gennaio 2019, 
n. 4 e ai decreti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74/2019 e n. 54/2020 (allegato 
E del D.M. n. 74/2019). 

Per un approfondimento normativo si rimanda al paragrafo “Quadro normativo di riferimento” del presente 
documento. 
 
La copertura finanziaria per gli ulteriori oneri connessi all’incremento della dotazione organica è garantita 
dall’art. 1, comma 85 della L. n. 234/2021 che prevede “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri 
per l’impiego correlati all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, ultimo 
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 
26, e in connessione con l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12, comma 3, del 
medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, è autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022.” 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con nota n. 4991 del 17.11.2022, ha comunicato al 
Coordinamento Tecnico Stato-Regioni i criteri che saranno utilizzati per la ripartizione della somma di 70 
milioni destinati in modo stabile alla copertura degli oneri di funzionamento dei CPI a decorrere dal 2022; 
la suddetta ripartizione avverrà con un successivo decreto ministeriale. Le risorse previste per la Toscana 
ammontano ad Euro 3.977.750,00. 
Nel bilancio preventivo 2023 e nel triennale 2023-2025, adottato con decreto della Direttrice n. 822 del 
30/11/2022 vengono riportati gli importi di cui sopra a copertura delle assunzioni programmate. 
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4.2 Piano delle Attività formative 
 
ARTI è impegnata nella stesura di un piano delle attività formative che costituirà il documento di 
riferimento per l’organizzazione della formazione nell’Agenzia. Il presente documento preliminare sarà 
ulteriormente dettagliato in una versione definitiva a seguito della valutazione degli esiti della rilevazione 
dei fabbisogni formativi e del dialogo intercorso con le parti sindacali, così come previsto dall’attuale CCNL 
2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022. 
Negli ultimi anni, in un contesto di riferimento fortemente mutato anche a causa dell’emergenza sanitaria 
determinata dalla pandemia COVID-19, in un cui la PA è stata attraversata da un cambiamento culturale 
ispirato al criterio della centralità del cittadino nell’erogazione dei servizi pubblici, della trasformazione 
digitale, in termini di digitalizzazione dei procedimenti e dei servizi, della semplificazione degli atti ammi-
nistrativi, attraverso la razionalizzazione delle disposizioni secondo criteri di organicità, sistematicità e 
completezza, la formazione professionale ha assunto una rilevanza ancora più strategica.  
L’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze del personale in tale scenario è, al con-
tempo, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, per stimolarne la motivazione 
e uno strumento volto al miglioramento continuo dei processi organizzativi e quindi dei servizi ai cittadini.  
La formazione è quindi un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del 
personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei servizi. Su questi presup-
posti si sviluppa l’aggiornamento del Piano delle Attività Formative dell’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego (nel seguito PAF) per il triennio 2023-2025, che converge, insieme agli altri piani dell’Agenzia in 
tema di valutazione e organizzazione del capitale umano e della performance, nel “Piano integrato delle 
attività e dell’organizzazione” 2023-2025 (PIAO). 

Il presente PAF dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (di seguito denominata ARTI), oltre a ripor-
tare i risultati della formazione erogata nel 2022, illustra le iniziative formative previste per il 2023-2025 
quale documento di programmazione che consente di sviluppare/consolidare competenze professionali, 
gestionali e operative per la realizzazione dei programmi dell’Agenzia e abilitare l’organizzazione a conse-
guire i risultati strategici attesi: 

Consolidamento della gamma di prestazioni previste dalle normative nazionali e regionali, con partico-
lare riferimento all’implementazione dei servizi e delle attività connesse all’attuazione del Reddito 
di Cittadinanza di cui al D.L. 4/2019, convertito in Legge n. 26 del 28 marzo 2019 

Sviluppo di modalità innovative di erogazione dei servizi a distanza rivolti a cittadini e im-
prese per migliorare il livello qualitativo dei servizi erogati dai centri impiego ed implementarne 
l’accessibilità 

Miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi all’utenza affinché i centri per l'impiego 
siano in grado di far fronte a una domanda molto elevata di prestazioni, nonché ai fabbisogni di per-
sonale espressi dalle imprese 

Integrazione dei servizi erogati dai centri impiego. È necessario che i centri dell’impiego e i di-
versi servizi presenti sul territorio, ad esempio quelli sociali, e della formazione operino insieme e 
in modo integrato a favore delle persone fragili. 

Si evidenzia che il Piano delle Attività Formative potrà essere aggiornato annualmente anche in funzione di 
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eventuali nuove esigenze che dovessero manifestarsi. 

 

La formazione erogata nel 2022 

L’analisi dei risultati del monitoraggio sulle attività formative erogate nel corso dell’anno 2022, 
evidenzia che, complessivamente, sono state erogate 24 tipologie di corsi di formazione e il totale dei 
dipendenti formati è stato di 969. Sono state inoltre proposte ulteriori opportunità formative che 
saranno meglio illustrate nelle pagine successive. Di seguito si riporta il dettaglio del numero di corsi 
erogati per tipologia di percorso formativo e dei dipendenti formati suddivisi per qualifiche.  

 Dati relativi alla formazione svolta per tipologia di percorso formativo nell’anno 2022 
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Pillole formative 

Nell'ottica di rispondere all’esigenza di fornire un’adeguata formazione, rivolta particolarmente al 
personale neo assunto, su procedure e servizi erogati dai Centri per l’Impiego, e favorire un costante 
aggiornamento degli operatori sui temi delle politiche del lavoro, ARTI promuove, come strumento di 
formazione continua, le così dette “Pillole formative”. Il format delle Pillole formative (o moduli formativi) 
è quello di incontri brevi e concisi, della durata di 1-3 ore al massimo che possono essere incorporati 
all’interno di un percorso più ampio, articolato in più moduli, e organizzati su iniziativa del Dirigente o 
delle PO di riferimento delle sedi territoriali. L’erogazione della formazione avviene prevalentemente a 
distanza, on line, e per la docenza è previsto il coinvolgimento del personale di ARTI in possesso delle 
adeguate conoscenze sul tema trattato. 

Nel corso del 2022 i dipendenti coinvolti nelle Pillole formative sono stati circa 600 e tra gli argomenti 
approfonditi si evidenziano: servizi erogati dal Centri per l’Impiego; programmi nazionali e avvisi 
regionali; fondi comunitari e nazionali; progetti europei; utilizzo di programmi interni. 

Il percorso veloce di apprendimento a piccole dosi si presenta, quindi, come una strategia semplice, ma 
efficace per sviluppare nuove competenze, valorizzando allo stesso tempo le conoscenze e capacità del 
personale interno.  

 

Formazione specialistica 

Nel corso del 2022 ai dipendenti di ARTI sono stati offerti percorsi formativi altamente specialistici e mirati 
al fine di valorizzare le competenze delle risorse umane, quale elemento indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali e strategici. 

“Servizio di formazione per i dipendenti di ARTI su programmazione, gestione, attuazione e controllo 
dei fondi strutturali e di investimento europei” 

In particolare, data la crescente importanza che i Fondi dell’Unione Europea costituiscono, soprattutto 
nell’attuale contesto economico e, alla luce del ruolo sempre maggiore di ARTI come Organismo Intermedio 
e soggetto attuatore delle Misure dei principali Programmi, è stato realizzato un percorso formativo dal 
titolo “Servizio di formazione per i dipendenti di ARTI su programmazione, gestione, attuazione e controllo 
dei fondi strutturali e di investimento europei”, finalizzato al rafforzamento della governance dei fondi, 
erogato in modalità FAD (Formazione a distanza), articolato in 5 moduli (Moduli I e II, Parte generale, 
destinati a circa 180 dipendenti, e Moduli III, IV e V, Parte Specifica, destinati a circa 40 dipendenti). 

Tale attività è stata realizzata, nel periodo da giugno ad ottobre 2022, con la collaborazione di un soggetto 
esterno con adeguata esperienza e competenza maturata nella realizzazione di attività formative e di 
laboratori a favore della Pubblica Amministrazione nella gestione dei Fondi Strutturali dell’Unione 
Europea FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) e FSE (Fondo Sociale Europeo), oltre ad una 
rilevante esperienza applicativa effettuata con diverse Autorità impegnate nell’attuazione di Programmi. 

“Assesment del Programma GOL” 

Per fornire agli operatori dei Centri per l’Impiego un approfondimento sulla metodologia, le tecniche e gli 
strumenti dell’Assesment introdotto dal Programma GOL, a seguito della delibera ANPAL n. 5 del 
09/05/2022, ARTI ha favorito la partecipazione al corso “Assesment del Programma GOL”. Realizzato da 
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ANPAL e Anpal Servizi, in accordo con le Regioni, il corso si inserisce nel più ampio Programma formativo 
rivolto ai Responsabili e Operatori dei Servizi per il lavoro sviluppato da Anpal Servizi, denominato 
Forplus. Per fruire dei contenuti messi a disposizione da ANPAL su propria piattaforma, è prevista una 
registrazione da parte del dipendente interessato e, nel periodo da giugno a dicembre 2022, ha visto 
coinvolti n. 592 responsabili e operatori dei CPI. 
Il corso, composto da 3 unità formative con i contenuti standard di carattere nazionale, ha una durata di 
circa 6:40 ore, cui possono essere aggiunte ulteriori attività da opzionare (webinar sincroni, esercitazioni). 
 

Syllabus 

ARTI nel 2022 ha aderito al programma Syllabus "Competenze digitali per la PA" - promosso dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica - per fornire ai dipendenti un'offerta formativa sulle competenze 
digitali di base. 

Syllabus fornisce ai dipendenti pubblici una formazione su tali competenze in modalità e-learning e 
personalizzata a partire da un test di valutazione (assessment) su piattaforma on line. 

La formazione è organizzata in moduli formativi di livello base, intermedio e avanzato classificati per area 
di competenza. L’iniziativa, rivolta a tutti i dipendenti, è già partita. Al momento sono stati abilitati n. 709 
dipendenti, di cui n. 624 risultato essersi registrati sul portale, n. 559 dipendenti hanno effettuato il test 
di assessment, n. 376 hanno avviato i corsi, per un totale di 3.159 corsi completati. 

Di seguito si riporta il dettaglio del numero di corsi iniziati e completati dai dipendenti suddivisi tra le 5 
aree di competenza previste da Syllabus ovvero: comunicazione e condivisione; dati, informazioni e 
documenti informatici; servizi on-line; sicurezza; trasformazione digitale. 

 

Dati relativi ai corsi iniziati dai dipendenti suddivisi per tipologia di AREA DI COMPETENZA 

Tabella 1: corsi iniziati dai dipendenti per area di competenza 
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Dati relativi ai corsi completati dai dipendenti per AREA DI COMPETENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2: corsi completati dai dipendenti per area di competenza 

 

I fabbisogni formativi nel triennio 2023 - 2025 

L’ulteriore definizione dei fabbisogni formativi di ARTI è in fase di valutazione e viene eseguita in coerenza 
con il contesto di riferimento, attraverso l’analisi della documentazione strategica-programmatica 
dell’Agenzia, delle disposizioni normative vigenti e la rilevazione delle singole esigenze formative espresse 
dai Servizi. 

Le attività formative del presente piano sono strettamente correlate al: 

•  Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa 2023, con particolare riferimento alla 
razionalizzazione della spesa e al supporto per il raggiungimento degli obiettivi definiti a livello 
di Ente, che converge insieme agli altri piani programmatori dell’Agenzia, nel “Piano integrato 
delle attività e dell’organizzazione” 2023-2025 (PIAO); 

•  Piano delle Azioni Positive 2023-2025 relativamente al potenziamento di iniziative informa-
tive/formative volte ad assicurare, nel luogo di lavoro, la parità e pari opportunità di genere, il 
benessere organizzativo correlato allo stress lavorativo, alla gestione del burn out e la preven-
zione del mobbing, che converge insieme agli altri piani programmatori dell’Agenzia, nel “Piano 
integrato delle attività e dell’organizzazione” 2023-2025 (PIAO); 

• Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 circa l’ero-
gazione di attività formative funzionali a garantire la compliance alle disposizioni normative in 
materia di anticorruzione e codice di comportamento e a specifiche iniziative rivolte al personale 
delle Strutture sulla base della valutazione del rischio e trattamento del rischio, che converge 
insieme agli altri piani programmatori dell’Agenzia, nel “Piano integrato delle attività e dell’or-
ganizzazione” 2023-2025 (PIAO); 

•  Piano triennale dei fabbisogni di personale della Giunta Regionale 2023-2025 che con-
verge insieme agli altri piani programmatori dell’Agenzia, nel “Piano integrato delle attività e 
dell’organizzazione” 2023-2025 (PIAO); 

•  Piano organizzativo lavoro agile relativamente alle misure organizzative da attuare, in coe-
renza con gli obiettivi strategici dell’Agenzia per garantire la salute organizzativa, professionale, 
digitale e economico-finanziaria dell’Ente, che converge insieme agli altri piani programmatori 
dell’Agenzia, nel “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione” 2023-2025 (PIAO); 
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•  Disposizioni normative vigenti con riferimento alla diffusione delle conoscenze di base in ma-
teria di protezione dei dati personali con riguardo alle previsioni di cui al Regolamento UE 
2016/679 – GDPR, alla formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro diretta a 
tutti i lavoratori. 

 

Oltre all’analisi delle fonti di carattere strategico e normativo, la rilevazione delle esigenze formative sarà 
realizzata anche attraverso il coinvolgimento attivo dei Servizi nella declinazione dei fabbisogni e 
nell’individuazione delle iniziative formative con evidenza dell’area di competenza tecnica da rafforzare e 
dei correlati obiettivi strategici dell’Agenzia.  

Il presente documento preliminare sarà ulteriormente dettagliato in una versione definitiva a seguito della 
valutazione degli esiti della rilevazione dei fabbisogni formativi e del dialogo intercorso con le parti 
sindacali, così come previsto dall’attuale CCNL 2019-2021, sottoscritto in data 16.11.2022. 

 

Il sistema formativo di arti – attività formative per il 2023-2025 

Il Sistema Formativo adottato da ARTI è caratterizzato dalle seguenti tipologie di percorsi formativi: 

• Formazione obbligatoria: riguarda le iniziative formative volte a garantire la compliance dell’Ente a 
disposizioni di legge, sia con riferimento all’abilitazione all’esercizio di un particolare ruolo/funzione, 
sia trasversalmente a tutto il personale, sia in risposta a precise prescrizioni normative (es. sicurezza 
nei luoghi di lavoro, anticorruzione, protezione dei dati personali). 

• Formazione trasversale: raccoglie le iniziative formative non direttamente riconducibili al Settore di 
appartenenza le cui tematiche sono comuni a più Strutture organizzative. 

• Formazione manageriale: comprende gli interventi formativi diretti a supportare le capacità, le qualità 
e le competenze gestionali del personale dirigente Responsabile dei Servizi/Strutture. 

• Formazione specialistica: comprende iniziative che rappresentano il prodotto diretto della raccolta e 
analisi dei fabbisogni formativi dei Servizi e la partecipazione ad esse è tendenzialmente determinata, 
non solo dalle caratteristiche professionali, ma anche dalla collocazione organizzativa I percorsi forma-
tivi specialistici sono previsti per favorire l’acquisizione e/o l’aggiornamento di competenze correlate 
a specifici ambiti di intervento. 

 

Formazione Obbligatoria  

La formazione obbligatoria sarà incentrata sull’erogazione di iniziative volte ad assicurare la compliance 
alle recenti disposizioni normative in materia di anticorruzione, protezione dei dati e sicurezza sul 
lavoro. 
In particolare le azioni formative sulle tematiche oggetto di anticorruzione si concretizzeranno nelle 
seguenti azioni: 

• prosecuzione del percorso di formazione obbligatoria di carattere generale rivolto alla totalità dei 
dipendenti coinvolgendo i dipendenti neo assunti e coloro che, per varie motivazioni, non hanno 
partecipato alle edizioni degli anni precedenti, finalizzato all’aggiornamento delle competenze e 
delle tematiche dell’etica e della legalità; 
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• avvio del percorso di formazione specialistica rivolto ai dipendenti che operano nelle aree a rischio; 

• completamento/aggiornamento del percorso formativo rivolto al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza ed allo staff anticorruzione. 

 

Con riferimento alla normativa in materia di protezione dei dati personali sarà erogato il corso: 

• “GDPR- Giuridico generale” finalizzato a fornire una panoramica sulla sicurezza secondo il GDPR 
e una conoscenza dei principi giuridici e normativi vigenti in ambito protezione dati personali; 

Inoltre, sarà garantita la formazione obbligatoria in materia di Sicurezza sul Lavoro ex D. Lgs 81/2008.  

 
Formazione Trasversale 

Con riferimento alla formazione trasversale, nel corso del triennio saranno attivati specifici interventi 
formativi finalizzati al rafforzamento e sviluppo di soft skills, in particolare di competenze 
organizzative che caratterizzano i profili di ruolo del Sistema Professionale di Arti. 

Saranno inoltre attivate, in linea con il Piano delle Azioni Positive 2023-2025, nuove iniziative formative 
finalizzate a: 

• diffondere la conoscenza della normativa per la promozione delle pari opportunità e la 
prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione, in particolar modo della violenza di 
genere; 

• assicurare il benessere organizzativo correlato allo stress lavorativo, alla prevenzione del 
mobbing; 

• promuovere la sensibilizzazione sulle tematiche relative alla disabilità su target differenziati. 
 

Formazione manageriale 

In linea con gli indirizzi strategici dell’Agenzia saranno realizzati, percorsi formativi finalizzati a conso-
lidare le capacità e le competenze manageriali del personale Dirigente con particolare riferimento all’au-
tonomia manageriale, all’organizzazione del lavoro in contesto di smart-working, alla valorizzazione dei 
collaboratori, alla ottimizzazione delle sinergie tra Servizi/Strutture. 

 
Formazione specialistica  

Le iniziative formative che saranno raccolte attraverso l’analisi dei fabbisogni, come sopra indicato, 
verranno razionalizzate al fine di individuare le priorità di intervento per il triennio 2023-2025. 
Le iniziative formative specialistiche saranno classificate per area tematica di riferimento (contabilità 
finanza e controllo; normativa; organizzativa comportamentale; organizzazione del lavoro; 
programmazione, monitoraggio e valutazione; tecnica amministrativa; tecniche e strumenti a supporto; 
tecnologie comunicazione e informazione; orientamento; legislazione sul lavoro; fondi strutturali) e per 
Servizio/Settore proponente. 
Inoltre l’Agenzia prevederà un percorso formativo rivolto a tutti i dipendenti al fine di promuovere 
tematiche relative a pari opportunità, cultura di genere e politiche di conciliazione. 
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Modalità formative 

Nell’ottica di promuovere, accanto alla formazione tradizionale, nuovi strumenti e buone pratiche per 
l’apprendimento e la formazione dei dipendenti dell’Ente, sono previsti percorsi formativi dal carattere 
innovativo, sperimentale e informale e una serie di interventi volti a garantire l’erogazione della 
formazione attraverso l’innovazione della prassi gestionale della stessa, attraverso l’utilizzo di strumenti 
alternativi e complementari all’offerta didattica.  

 

Formazione innovativa 

I percorsi dal carattere innovativo e sperimentale riguardano le seguenti tematiche: 
• Innovazione al servizio del miglioramento continuo della PA 

• Syllabus – Competenze digitali per la PA 

• Lavoro Agile 

• Affiancamento alla Transizione Digitale, nell’ambito del progetto “Digital Trasformation” 

 
In particolare, sarà attivato: 

Master universitario di I livello “L’innovazione al servizio del miglioramento continuo della 
PA” 

Si prevede l’adesione al Master, organizzato a seguito dell’Accordo di collaborazione sottoscritto 
nell’ottobre 2022 da Regione Toscana con l’Università di Firenze (approvato con DGR n. 934/2022) e 
realizzato dal Dipartimento di Scienze per l'economia e l'impresa, sulle tematiche del management 
pubblico nell’ambito dei processi di innovazione e digitalizzazione della pubblica amministrazione. 
favorendo l’iscrizione di massimo n. 2 dipendenti, a seguito di avviso pubblicato sulla intranet nel mese di 
novembre 2022. Il Master, partendo dalla definizione di ciclo di pianificazione programmazione e controllo, 
individua soluzioni digitali e innovative per la transizione verso un’amministrazione pubblica più smart e 
vicina alle esigenze dei suoi stakeholder. Il Master alternerà lezioni teoriche, basate sui più recenti modelli 
di interpretazione della pubblica amministrazione e operative, focalizzate su best practice nazionali e 
internazionali. Il percorso formativo, della durata di 12 mesi, sarà articolato in lezioni di didattica frontale 
per la durata di n. 216 ore (36 CFU), un’attività di project work (18 CFU) e una prova finale (6CFU). 

 

Progetto Syllabus - Competenze digitali per la PA 

In coerenza con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che individua nelle persone, prima ancora 
che nelle tecnologie, il motore del cambiamento e dell’innovazione e con il Piano strategico per la 

valorizzazione e sviluppo delle competenze dei dipendenti della pubblica amministrazione, ARTI, al fine di 
fornire ai dipendenti un'offerta formativa sulle competenze digitali di base, ha aderito al programma 
Syllabus «Competenze digitali per la PA», promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica, con 
l’obiettivo di assicurare una diffusione massima dell’iniziativa. Syllabus rappresenta uno strumento di 
riferimento sia per l’attività di autoverifica delle competenze digitali che per la definizione di corsi volti a 
indirizzare i fabbisogni formativi della propria organizzazione.  

Le aree di competenza del Syllabus rappresentano le aree tematiche in cui sono raggruppate le competenze 
digitali considerate chiave per i dipendenti pubblici e sono:  

• Dati, informazioni e documenti informatici 

• Comunicazione e condivisione 

• Servizi on - line 
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• Sicurezza 

• Trasformazione Digitale 

La fruizione dei corsi sarà attiva fino a dicembre 2023.  

 

Lavoro Agile   

In materia di lavoro agile saranno attivate le seguenti iniziative: 

• Corso in modalità e-learning sul Portale TRIO "Lo smartworking" (della durata di 2h circa) che 
presenta le caratteristiche generali del lavoro agile, un sistema innovativo e flessibile di lavoro che 
offre particolare libertà organizzativa ai lavoratori, partendo da un’analisi dei principali mutamenti 
delle modalità di lavoro nella storia fino ai nostri giorni; 

• Corso in modalità e-learning sul Portale TRIO “Smart working e Sicurezza” della durata di circa n. 2 
ore, che illustra alcuni aspetti fondamentali del lavoro agile, i rischi che comporta e quali 
comportamenti lo smart worker è tenuto a adottare nelle varie situazioni lavorative e con i 
dispositivi tipici di un lavoratore agile, con l’obiettivo di fornire una prima 
informazione/sensibilizzazione sul tema.  

 

Affiancamento alla Transizione Digitale, nell’ambito del progetto “Digital Trasformation” 

Per supportare ARTI nel percorso di transizione digitale dei processi e servizi gestiti, sarà fornita un’azione 
continua di supporto operativo on the job nel percorso di cambiamento intrapreso e nell’adozione di buone 
prassi, operative e tecnologiche, al fine di promuovere l’allineamento evolutivo alle nuove soluzioni 
proposte, e raggiungere l’obiettivo di transizione prefissato. Considerata la complessità e la variabilità delle 
esigenze funzionali di ARTI, sarà espletato un coordinamento e un approccio differenziato e adattabile a 
diversi contesti. Nello specifico, sulla base delle evidenze emerse dalla “definizione del contesto” e 
“mappatura delle competenze del personale amministrativo”, dettagliata nell’ambito del servizio di 
“Progettazione della Transizione Digitale”, il servizio di “Affiancamento alla Transizione Digitale” prevede 
le seguenti attività: 

• definizione del perimetro formativo e individuazione dei singoli moduli tematici per l’erogazione 
delle attività formative. Attraverso analisi documentali e incontri con i referenti 
dell’Amministrazione vengono raccolti e analizzati i fabbisogni formativi e declinati gli obiettivi 
didattici che il learning object deve consentire di raggiungere;  

• definizione di gruppi omogenei di utenti per tematica e ambito di funzionalità, nonché 
identificazione delle modalità di erogazione dell’attività di formazione; 

• erogazione delle sessioni ibride in modalità “formazione in aula” o “affiancamento individuale” 
strutturate con un’introduzione teorica degli argomenti previsti dal modulo tematico di riferimento.  

 

Formazione presso Enti e Agenzie esterne 

In aggiunta ai corsi programmati, è prevista per i dipendenti la possibilità di partecipare a corsi di 
formazione presso Enti Pubblici, Università e Agenzie Esterne, qualora l'esigenza formativa sia di interesse 
da parte del dipendente stesso e non possa essere in alcun modo soddisfatta attraverso i corsi programmati 
all'interno dell'Ente. In tale caso i corsi esterni rappresentano, una modalità di apprendimento residuale, 
che risponde ad un bisogno immediato e flessibile e di regola consistono in iscrizioni individuali a corsi di 
natura specialistica.  
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Gestione della formazione 

La gestione delle attività formative segue uno specifico modello operativo in cui al centro del ciclo 
tradizionale della formazione (analisi dei fabbisogni formativi - programmazione - erogazione - valutazione 
– monitoraggio e controllo) viene posto il partecipante stesso. In linea con le iniziative formative rilevate in 
fase di Analisi dei Fabbisogni formativi e con le esigenze formative individuate per ciascun percorso 
formativo, di seguito si riporta la pianificazione delle stesse nell’arco temporale 2023-2025.  
 

 
 
 
 
 
Programmazione delle iniziative formative per il 2023/2025 

Di seguito si riporta la pianificazione delle iniziative già programmate nel triennio 2022-2024 che formano 
la base per la pianificazione delle attività formative 2023-2025, di cui al presente documento preliminare; 
tali attività sono finanziate con risorse del Piano Straordinario di Potenziamento dei Centri per l’Impiego e 
delle Politiche Attive del Lavoro di cui alla DGR 1697 del 29/12/2020. Di seguito si riporta l’aggiornamento 
del PAF 2022-2024 rispetto a quanto effettivamente erogato: 

 

ANALISI 
FABBISOGNI 

Monitoraggio e 
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Iscrizione alle iniziative formative 

 
L’Ufficio Formazione comunicherà alle strutture la pianificazione delle iniziative formative. I Dirigenti, sen-
titi i dipendenti interessati sulla base della tipologia di corsi previsti e delle competenze da sviluppare, 
comunicano all’Ufficio Formazione i nominativi del personale da convocare. 

Nel caso della formazione obbligatoria l’iscrizione viene gestita direttamente dall’Ufficio Formazione che 
procede alla convocazione al corso del dipendente. In particolare, per i corsi in materia di sicurezza del 
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lavoro, il dipendente è convocato ai corsi sulla base del profilo di rischio che gli è stato assegnato nel sistema 
gestione salute e sicurezza (SGSL) dal proprio dirigente.  

Con riferimento ai corsi per le progressioni economiche all’interno delle aree (PEO), l’Agenzia si attiverà al 
fine di sviluppare percorsi formativi, rivolto a tutti i dipendenti – tali da garantire a tutti le stesse 
opportunità, che potranno iscriversi alle iniziative in base alla categoria contrattuale di appartenenza 
attraverso una procedura dedicata e scegliere l'edizione a cui partecipare tra quelle previste. 

I corsi si svolgeranno in aula virtuale. La programmazione delle iniziative verrà alimentata costantemente 
ogni volta che verranno attivati nuovi corsi o nuove edizioni. 

Nello spazio dedicato sulla intranet verranno inserite tutte le informazioni per facilitare l’iscrizione da 
parte del dipendente. 

Le iniziative formative, valide ai fini delle PEO, saranno valutate, a condizione che si concludano con il 
superamento con esito positivo di un test di apprendimento finale. I corsi, per essere riconosciuti ai fini 
delle PEO, dovranno essere valutati preventivamente dall’Ufficio Formazione e concludersi con esito 
positivo dell’esame finale. 

Sono esclusi i corsi di formazione obbligatoria (anticorruzione, protezione dei dati e sicurezza sul lavoro), 
che pur prevedendo un test di apprendimento finale, non sono utili ai fini dell’acquisizione dei crediti “PEO”, 
proprio in quanto “obbligatori”, mentre la ratio di questo istituto, utile ai fini della progressione, è di 
valorizzare l’accrescimento professionale e delle competenze acquisito e certificato da specifici interventi 
formativi. 

Infine, sono escluse le iniziative formative effettuate mediante piattaforma e-learning, quali i corsi svolti 
sulla piattaforma TRIO, in quanto i test che compongono un corso TRIO, presenti al termine di ciascun 
modulo, possono essere ripetuti senza un limite. 

Il riconoscimento dei crediti è legato alla durata del corso ed al superamento di un test di apprendimento 
finale per la verifica delle competenze acquisite. 

 

Valutazione delle iniziative formative 

L’attività di valutazione è essenziale per una gestione efficace nel presente e nel futuro, in quanto permette 
di verificare gli esiti dell’azione formativa condotta, nonché di comprendere le cause di eventuali 
scostamenti dagli obiettivi previsti e di sviluppare orientamenti efficaci per le future azioni. Nell’ambito 
della formazione, la valutazione è volta ad osservare, analizzare e interpretare gli aspetti rilevanti degli 
interventi formativi che riguardano tanto i destinatari, quanto l’Amministrazione coinvolta. 

I principali ambiti della valutazione sono i seguenti: 

• Gradimento - i partecipanti, attraverso un questionario e/o interviste a campione, esprimono il grado 
di soddisfazione del corso rispetto ai contenuti trattati, alle capacità e competenze del docente, alla 
logistica, all'utilità del corso per il proprio lavoro.  

Nello specifico è prevista una valutazione a conclusione di unità/moduli didattici (per percorsi 
formativi articolati in più moduli tematici) e/o a conclusione dell’erogazione di ciascuna iniziativa 
formativa, in relazione alla progettazione (contenuti e tempistica), alla didattica e all’organizzazione 
(metodologia, materiali, logistica, competenza dei docenti). 
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• Apprendimento - mediante la compilazione di appositi test conclusivi del corso, è valutato il grado 
di apprendimento dei partecipanti; tali test sono previsti per i corsi di formazione obbligatoria (ad es. 
in materia di sicurezza sul lavoro)  

 

Inoltre, per garantire il miglioramento della qualità della formazione, viene gestito un processo di 
valorizzazione dei feedback da parte dei docenti finalizzato alla rimodulazione e all’adeguamento dei 
successivi interventi formativi, in linea con le specifiche esigenze evidenziate dai partecipanti. 

Per alcuni percorsi formativi potrà essere valutata l'opportunità di procedere all'analisi dei risultati 
prodotti dalla formazione in termini ad es. di miglioramenti nel contesto lavorativo. 

 
Monitoraggio e controllo 

L’attività formativa è sottoposta a un costante monitoraggio che, insieme ai risultati rilevati dal gradimento 
e dalla valutazione dell’apprendimento, consente di osservare l'andamento del sistema formativo nel suo 
complesso. 

Parallelamente all’attività di valutazione, il monitoraggio permette l’enucleazione delle variabili chiave 
per la strutturazione di percorsi formativi coerenti con gli obiettivi strategici dell’Ente, di registrare gli 
scostamenti rispetto ai valori attesi e agli scopi prefissati e garantisce una comunicazione efficace e 
trasparente dell’attività formativa. 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO 2023 

46 
 

 

 

4.3 Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
 
Nel 2021 è stato adottato il Piano Organizzativo del Lavoro agile (POLA) in conseguenza degli interventi 
normativi che sono scaturiti dall’emergenza sanitaria e dalla necessità di innovare la Pubblica 
Amministrazione con forme di organizzazione del lavoro flessibili. Il Pola, nella sua prima versione, 
rappresenta dunque la prima sperimentazione del lavoro agile nell’Ente.  
A seguito dei successivi interventi normativi e della recente sottoscrizione del CCNL Funzioni Locali del 16 
novembre 2022, il lavoro agile dovrà essere definito in sede di confronto sindacale, momento nel quale 
verranno individuati i processi e le attività che caratterizzeranno la prestazione lavorativa. L’Agenzia 
successivamente dovrà adottare un proprio regolamento che ne disciplini l’istituto.  
Di seguito si rappresenta la disciplina per il lavoro agile nella sua prima versione.  
 
Disciplina per il lavoro agile 

 
A seguito dell’esperienza di emergenza sanitaria da Covid-19, che ha reso lo smart working modalità 
abituale di svolgimento del lavoro per le pubbliche amministrazioni, l’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego si è posta l’obiettivo di adottare, una volta terminata la fase di emergenza, una disciplina organica 
coerente finalizzata alla regolamentazione dello smart working in modalità ordinaria. 
In tal senso l’Agenzia ha predisposto il Disciplinare per il lavoro agile, quale strumento di regolazione del 
suddetto lavoro in modo duttile e flessibile, tenuto conto che, in coerenza con l’evolversi della situazione 
epidemiologica nazionale e con l’emanazione delle disposizioni ministeriali relative, l’Agenzia ha utilizzato 
in maniera estensiva la modalità di lavoro flessibile, ricorrendo a strumenti quali la video conferenza e i 
webinar, per proseguire le attività collettive di lavoro e di formazione in totale sicurezza. L’Agenzia ha 
risposto immediatamente ed efficacemente a questa esigenza, tramite modalità organizzative, adottate in 
risposta alla situazione emergenziale, che sono state oggetto di valutazione e che hanno rappresentato un 
efficace punto di partenza per possibili evoluzioni e trasformazioni radicali, non solo in caso di ripresa di 
eventi epidemici contingenti. Questi cambiamenti, dettati da condizioni di natura emergenziale e 
contingenti sono diventati strutturali o comunque hanno mantenuto gran parte della loro carica innovativa. 
Di seguito si riportano i contenuti dell’Accordo per il lavoro agile.  
 
Art. 1 Definizioni 
Ai fini della presente Disciplina, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017 n. 81, si intende per 
“Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le 
parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 
di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che consentano 
il collegamento con l’amministrazione nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei 
dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al 
di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 
propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 
“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui 
è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione 
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lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Amministrazione. 
L’accordo prevede, tra l’altro: 

• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 
• l’individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 
• l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 
• le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 
• la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
• fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica; 
• gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 
“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) 
ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono essere 
indicati nell'Accordo individuale; 
“Amministrazione”: Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI); 
“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 
software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per 
l’espletamento dell’attività lavorativa. 
 
Art. 2 Diritti e doveri del/della dipendente  
La presente Disciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione 
della prestazione lavorativa del personale dipendente dell’Agenzia ed è emanato in attuazione delle 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 
Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e consente le 
medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 
Al/alla dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti sindacali. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della dipendente 
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta 
sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento 
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI). 
 
Art. 3 Destinatari 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. 
Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso l’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del 
principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 
Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 18 della L. 81/2017, è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione 
del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione 
del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. 
 
Art. 4 Accordo Individuale 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e 
il Direttore. 
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Il/la dipendente presenta la richiesta al proprio dirigente secondo le modalità attivate e comunicate sulla 
Intranet, precisando gli elementi fondamentali da riportare nell’accordo individuale ovvero 
l’individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui si chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, 
l’indicazione dei luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 
Il dirigente respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche e la trasmette alla 
Direzione dell’Agenzia che, tramite gli uffici competenti, provvede alla predisposizione dell’accordo 
individuale che dovrà essere sottoscritto dal Direttore e dal dipendente; del suddetto accordo dovrà essere 
data comunicazione agli uffici competenti per le conseguenti procedure. 
L’accordo ha durata semestrale. 
Nell'accordo devono essere definiti: 

• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 
• l’individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 
• l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 
• le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 
• la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
• fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica; 
• gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 
 
Art. 5 Trattamento economico del personale 
È garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che svolge attività in modalità 
agile. Il buono pasto non è dovuto. 
Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è 
applicabile l’erogazione delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. Nella/e giornata/e in 
cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario; l’eventuale 
eccedenza potrà essere utilizzata, esclusivamente per il completamento del monte orario mensile d’obbligo. 
 
Art. 6 Luoghi di lavoro 
Nella/e giornata/e di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in 
luoghi, anche esterni alle sedi dell’Agenzia, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di 
ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso 
abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza delle 
informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 
In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove 
si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 
Nella/e giornata/e di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in 
primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate 
per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazione con le quali siano previste attività di 
collaborazione già strutturate. 
È necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura INAIL 
in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati 
alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 
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L’individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla prestazione 
lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 
Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro 
presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Dirigente di riferimento il quale, valutatane 
la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni 
scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova 
sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 
comunicata dal lavoratore alla Direzione dell’Agenzia che provvede ad informare gli uffici competenti. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali 
come previsto dall’art 12 della presente disciplina. 
Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il Dirigente, non può in nessun caso essere 
collocato al di fuori dei confini nazionali. 
 
Art. 7 Orario di lavoro 
L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al/alla 
dipendente, il/la quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità 
temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 
Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell’accordo individuale, è individuata 
la/le giornata/e nella settimana in cui l’attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà comunque essere 
oggetto di modifica nel corso di validità dell’accordo. 
L’eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa 
in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di dare soluzione 
al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, 
ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 
L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 
In particolare, nella/e giornata/e di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

• la prestazione lavorativa dovrà essere resa prevalentemente entro gli orari convenzionali di 
apertura degli Uffici dell’Agenzia (7,30 - 18,00) collocando la reperibilità di norma all’interno delle 
fasce rigide (9,00 -13,00 antimeridiane e 15,00-17,00 nei due giorni di servizio pomeridiano). 

• durante le suddette fasce di attività il lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di 
comunicazione in dotazione e viene garantita una fascia di contattabilità telefonica, 
tendenzialmente dalle 10.00 alle 12.00, salve eventuali esigenze organizzative della struttura di 
appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le 
necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l’articolazione oraria 
della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta una fascia di contattabilità 
di un’ora, indicativamente dalle 14:30 alle 15:30; 

• per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili permessi 
brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario. Parimenti non è applicabile l’erogazione 
delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il buono pasto non è dovuto. 
Al/alla dipendente è garantita la copertura dell’intero debito orario dovuto per la giornata e non è previsto 
il riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. 
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Qualora nella/e giornata/e definita/e in lavoro agile il/la dipendente debba essere presente nella sede di 
lavoro dell’Agenzia per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata 
all’interno della stessa settimana. Qualora ciò non fosse possibile, la presenza nella sede dell’Agenzia per 
parte del tempo deve essere attestata con l’utilizzo del badge per ragioni di controllo degli accessi e 
sicurezza, senza effetto ai fini del controllo dell’orario di lavoro e della maturazione del buono pasto. Il/la 
dipendente, in accordo con il Direttore/Dirigente, compila il giustificativo “variazione giorno lavoro agile 
agenzia”. 
Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 
contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l’obbligo di pausa è 
obbligatorio dopo 6 ore di lavoro. 
 
Art. 8 Dotazione Tecnologica 
L’Amministrazione prevede una progressiva sostituzione delle postazioni informatiche di lavoro fisse con 
dispositivi portatili, da completarsi su base pluriennale. 
Il/la dipendente può tuttavia espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile anche 
avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto 
idoneo dall’Amministrazione, per l’esercizio dell’attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua 
disponibilità. 
Nell’accordo individuale viene precisato se il/la dipendente utilizza strumentazione propria o 
dell’Amministrazione. 
 
Dotazione di strumentazione da parte dell’Amministrazione 
L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. 
Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che 
sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con 
le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. La 
manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. Il dispositivo di 
telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.…), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, 
in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 
dell'Amministrazione. 
Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nella/e giornata/e di lavoro agile il/la dipendente è tenuto 
ad attivare l’applicativo informatico TVOX, oppure la deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 
Utilizzo di strumentazione del/la dipendente 
Il dipendente può aderire all’accordo individuale anche nel caso in cui l’Amministrazione non sia in grado 
di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti nella propria disponibilità, 
se ritenuti idonei dall’Amministrazione. 
Il/la dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare computer con 
sistema operativo adeguato alle caratteristiche sulla base delle indicazioni fornite dagli uffici competenti. I 
costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente. 
 
Disposizioni comuni 
Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento 
della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. Eventuali 
impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della linea dati o problemi di comunicazione telefonica) allo 
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svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno essere tempestivamente comunicati al 
fine di dare soluzione al problema, contattando gli uffici competenti. Qualora ciò non sia possibile, 
dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, 
ivi compreso, ove possibile, il rientro del/della dipendente nella sede di lavoro. 
 
Art. 9 Formazione, comunicazione e supporto 
Per i dipendenti in lavoro agile è prevista specifica formazione. 
La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i lavoratori agili è 
obbligatoria. 
 
Art. 10 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che 
sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali 
aziendali. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno 
condivisi, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 
prestazione lavorativa in lavoro agile. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, 
secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà 
essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego. Le parti si danno atto che, secondo la loro 
gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della 
prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, 
così come individuate nel codice disciplinare. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’Art. 7 
“Orario di lavoro”, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 
 
Art. 11 Privacy 
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– 
GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 
Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione 
in qualità di Titolare del Trattamento. 
 
Art. 12 Sicurezza sul lavoro 
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. Relativamente alla 
sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici 
assegnati.  
Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 
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Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 
Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata 
e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 
2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni. 
In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione 
al proprio responsabile di riferimento per gli adempimenti di legge. 
 
Art. 13 Norma generale 
Per tutto quanto non previsto dalla presente Direttiva o dall’accordo individuale, per la regolamentazione 
dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta 
nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi 
nonché a quanto previsto nel codice di comportamento nel Codice di comportamento dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego.    
 

4.4 Piano delle Azioni Positive 

Il presente Piano delle Azioni Positive è elaborato per dare un impulso ulteriore e concreto all’attuazione 
delle politiche delle pari opportunità nel lavoro e per il miglioramento del clima e il benessere lavorativo, 
con l’intenzione di consolidare una base di valori condivisi sulla quale ancorare l’identità di Arti nei pros-
simi anni. 

In riferimento al Piano proposto, centrale è pertanto il ruolo del Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) costituito in 
Arti con decreto direttoriale n. 65 del 2019, nella composizione risultante ai sensi dei Decreti direttoriali 
n. 647 e n. 715 del 2022. 

Compiti del CUG 

Il CUG, che ha sostituito, unificando le competenze in un solo soggetto, i comitati per le pari opportunità 
e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, è un organismo paritetico costituito per prevenire e iden-
tificare le discriminazioni sul luogo di lavoro, dovute non soltanto al genere, ma anche all’età, alla disabi-
lità, all’origine etnica, alla lingua e all’orientamento sessuale. Una tutela che comprende il trattamento 
economico, le progressioni in carriera, la sicurezza, l’accesso al lavoro e alla formazione, il benessere fisico 
e psicologico delle persone.   

Il CUG esercita inoltre compiti propositivi, consultivi e di verifica e promuove la cultura delle pari oppor-
tunità e il rispetto della dignità della persona nel luogo di lavoro, anche attraverso la proposta di iniziative 
formative per tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori. 

Come evidenziato dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretariato de-
legato alle pari opportunità n. 2/2019 che aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la precedente direttiva 
4 marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, compito del CUG sarà anche il monitoraggio e il 
controllo periodico dell’avanzamento del Piano, per poter armonizzare le attività dei soggetti chiamati ad 
attuare le diverse azioni predisponendo l’annuale Relazione sullo stato del personale con gli indicatori di 
risultato e l’efficacia delle azioni realizzate. 
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In relazione a quanto sopra descritto, il presente Piano si propone quindi di accrescere in primo luogo le 
competenze del CUG, a cui spetta il compito di promuovere un cambiamento culturale in seno all’Agenzia, 
anche con particolare riferimento ai recenti temi più innovativi. Questo, con particolare riferimento ai 
componenti di nuova nomina, valorizzando nel contempo l’esperienza acquisita nel corso dell’attività fino 
ad oggi espletata.  

In continuità con l’impostazione degli anni precedenti, il Piano delle Azioni positive 2023-2025 è ripartito 
in gruppi omogenei di attività suddivisi per macro aree di riferimento. Per ciascuna delle attività declinate 
all’interno dell’area viene effettuata un’analisi di fattibilità e sostenibilità organizzativa per l’Amministra-
zione e viene formulato un ordine di priorità delle stesse.  

Inoltre, per le attività effettivamente realizzate, viene previsto un monitoraggio dei risultati raggiunti. Per 
una migliore efficacia del lavoro e per favorire la misurabilità dei risultati raggiunti, sono evidenziate le 
specifiche azioni previste, con particolare riferimento al primo anno del presente Piano 

Il Piano di azioni positive ha durata triennale ed è aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno. Nel periodo 
di vigenza saranno raccolti per il tramite del CUG pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere agli ag-
giornamenti di volta in volta necessari.  

Il CUG, inoltre, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, continuerà ad esercitare i compiti con-
sultivi e di verifica ai sensi dell’art. 57, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

In particolare, per quanto riguarda la funzione consultiva, il CUG è chiamato a formulare pareri sui pro-
getti di riorganizzazione, sui piani di formazione del personale, sulle forme di flessibilità lavorativa, sugli 
interventi di conciliazione, nonché sui criteri di valutazione del personale. 

Per quanto riguarda i compiti di verifica, il CUG relaziona annualmente, entro il 30 marzo, in ordine allo 
stato di attuazione del presente Piano, sul monitoraggio degli incarichi conferiti sia al personale dirigen-
ziale che a quello non dirigenziale, sulle indennità e posizioni organizzative al fine di individuare eventuali 
differenziali retributivi tra uomini e donne. Inoltre, punterà a rafforzare il proprio ruolo di percezione 
delle situazioni di malessere collegate alla violenza e alla discriminazione. 

Finalità di natura trasversale da perseguire nel triennio 2023-2025: 

Rafforzamento delle relazioni del CUG e collaborazione con altri organismi.  

A tal fine, saranno poste in essere le seguenti azioni: 

✔ almeno un incontro annuale con il Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabi-
lità di cui all’art. 39-ter del d.lgs. 165 del 2001, per la verifica dello stato di attuazione dei processi di 
inserimento e per favorire la rimozione di eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione. 
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✔ almeno un incontro, nel triennio di riferimento, con la Consigliera di Parità Regionale per la condivi-
sione di esperienze e confronto sul lavoro intrapreso. 

✔ almeno un incontro, nel triennio di riferimento, con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) per la condivisione e aggiornamento sulle problematiche ancora esistenti in tema di adeguamento 
infrastrutturale delle sedi di lavoro e dei CPI. 

✔ attivazione, nel primo anno di vigenza del presente Piano, di un percorso di formazione specifica, an-
che in forma seminariale, rivolta ai componenti del CUG per rafforzare le conoscenze e le competenze in 
materia di contrasto alla discriminazione di genere sul luogo di lavoro. 

 

Linee di Azione e Obiettivi 

Nel corso del triennio considerato l’Agenzia intende proseguire nella realizzazione di un Piano delle 
Azioni Positive imperniato sulle seguenti aree tematiche, comprendenti gli obiettivi generali che si inten-
dono perseguire. Rispetto a tali aree tematiche sono poi declinate le azioni, i tempi e gli indicatori di rea-
lizzazione per il successivo monitoraggio: 

• Obiettivo I: Comunicazione, informazione e trasparenza 

• Obiettivo II: Formazione 

• Obiettivo III: Conciliazione ed armonizzazione dei tempi 

• Obiettivo IV: Pari opportunità e contrasto alle discriminazioni 

È necessario premettere che, pur essendo gli obiettivi del Piano concentrati principalmente sulle pari op-
portunità, l’ambito di intervento degli stessi deve intendersi ampliato ad una platea più trasversale, pun-
tando quindi, ad allargare le finalità di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 
 

Obiettivo I: Comunicazione, informazione e trasparenza 

L’Obiettivo I persegue il miglioramento della comunicazione, della trasparenza e della circolarità delle 
informazioni all’interno dell’ente e l’ascolto delle istanze dei dipendenti come elementi che possono con-
tribuire al miglioramento dei processi lavorativi. 

Tra le azioni previste si ritiene di particolare importanza rafforzare la conoscenza della esistenza di una 
casella di posta elettronica, già istituita dall’Agenzia, alla quale i dipendenti possono far pervenire istanze 
in merito a problematiche lavorative ovvero per migliorare i processi lavorativi (cug@arti.toscana.it).  

mailto:cug@arti.toscana.it
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Ciò avverrà con messaggi periodici – almeno uno ogni anno di validità del Piano – anche per favorirne la 
conoscenza da parte dei dipendenti nuovi assunti. 
L’Agenzia assicura anche una costante informazione sulla possibilità di fruizione di istituti in materia di 
personale, tra cui il part-time, nonché dei permessi e congedi, in particolar modo per quanto concerne i 
congedi parentali, tramite tempestiva comunicazione per e-mail ai dipendenti della normativa vigente e 
della relativa modulistica. 

Inoltre, al fine di diffondere un modello culturale improntato alla promozione delle pari opportunità e 
sensibilizzare all’uso di un linguaggio amministrativo non sessista, l’Agenzia promuove in tutti i docu-
menti di lavoro, quali modelli, note informative, decreti, ecc, l’utilizzo e la diffusione di termini non di-
scriminatori, ricorrendo il più possibile a sostantivi o nomi collettivi che includano persone dei due ge-
neri, in modo da privilegiare il ricorso a locuzioni prive di connotazioni riferite ad un solo genere. 

Sempre per lo stesso fine si rende necessario avviare campagne informative per la prevenzione ed il 
contrasto di ogni forma di violenza, o discriminazione, psicologica, verbale, fisica, sessuale, 
economica, basata sulla differenza di genere o di orientamento sessuale, collegandoli ove possibile 
all’adempimento degli obblighi di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

A tal proposito Arti si impegna a promuovere tra i suoi dipendenti la conoscenza delle funzioni della 
Consigliera regionale di parità che riveste un ruolo istituzionale di promozione, vigilanza e controllo sui 
temi delle pari opportunità e antidiscriminazione nel mercato del lavoro regionale (d.lgs 198/2006, 
5/2010, 80/2015). La Consigliera ha sede nell’Ente Regione (https://www.regione.toscana.it/-/consi-
gliera-regionale-di-parità), come richiesto dalla norma, ma è organismo dotato di terzietà, e pertanto 
coopera con tutte le articolazioni dell’Amministrazione regionale e con tutti i soggetti che, sul territorio 
intervengono in tema di mercato del lavoro e pari opportunità.  

Può rivolgersi alla Consigliera regionale di parità la donna/uomo che ritenga di aver subito: 

• discriminazione nell’accesso al lavoro  

• discriminazione per accedere a corsi di formazione 

• discriminazione nello sviluppo della carriera  

• difficoltà a vivere serenamente la maternità e il lavoro  

• discriminazione nel livello di retribuzione  

• licenziamento in quanto donna  

• molestie sul luogo di lavoro. 

 

http://www.regione.toscana.it/-/consigliera-regionale-di-parità)
http://www.regione.toscana.it/-/consigliera-regionale-di-parità)
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La Consigliera ha la possibilità di adire in via di urgenza al Giudice del Lavoro o al Tribunale Amministra-
tivo Regionale per far cessare il comportamento pregiudizievole del datore di lavoro che abbia causato la 
discriminazione. 

La Consigliera riceve su appuntamento, in modalità gratuita, ai seguenti contatti: consiglieraparita@re-
gione.toscana.it; PEC consiglieraparitatoscana@postacert.toscana.it 

Infine Arti si impegna alla divulgazione del Piano delle Azioni positive, quale strumento strategico di af-
fermazione di una cultura organizzativa di conciliazione tempi di vita e lavoro e benessere organizzativo, 
mediante pubblicazione sulle pagine del sito istituzionale, nonché informativa tramite mail, in modo da 
coinvolgere il Personale affinché possa avanzare proposte di miglioramento rispetto alle tematiche in esso 
contenute. 
 

Obiettivo II: Formazione 

L’Agenzia già da tempo ha deciso di investire risorse in Formazione, sia per valorizzare ed arricchire 
l’azione dell’amministrazione stessa, sia per aumentare la capacità di risposta operativa dei propri dipen-
denti. Sarà pertanto sempre più rilevante che i Piani di formazione, approvati annualmente tengano conto 
delle esigenze di ogni struttura organizzativa, consentendo uguale possibilità per le lavoratrici e i lavora-
tori di frequentare i corsi individuati. Ciò richiede, in generale, che siano articolati in orari e sedi tali da 
renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi familiari oppure hanno orari di lavoro part-time. A 
tal fine si prevede un congruo numero di corsi di formazione con orario di chiusura entro le ore 16.00. 

Durante l’emergenza sanitaria da Covid-19, la Formazione dei dipendenti di Arti ha avuto luogo in moda-
lità webinar, tale modalità sperimentale ha garantito un’ampia accessibilità e un’estesa fruizione, pertanto 
è auspicabile che venga utilizzata ordinariamente anche superata la fase emergenziale. 

Si prevede di progettare ed attivare, inoltre, azioni di sostegno per favorire il reinserimento del perso-
nale assente dal lavoro per lunghi periodi e percorsi formativi che consentano di attivare un reciproco 
scambio di competenze ed esperienze tra dipendenti di diverse generazioni (dipendenti over prossimi 
alla pensione e personale neoassunto). 

Con la specifica finalità di perseguire il miglioramento della qualità del lavoro e la crescita professionale, 
saranno inoltre poste in essere le seguenti azioni: 

mailto:consiglieraparita@regione.toscana.it
mailto:consiglieraparita@regione.toscana.it
mailto:consiglieraparitatoscana@postacert.toscana.it
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✔ avvio, nel triennio di riferimento, di almeno un incontro formativo, anche in forma seminariale, per 
approfondire gli aspetti, le tecniche e le dinamiche di utilizzo di un linguaggio non sessista, coinvolgendo 
progressivamente i dipendenti dell’Agenzia, a partire dalle Posizioni Organizzative e dai Responsa-
bili/Referenti dei CPI. Questo, anche in coerenza con quanto previsto relativamente all’Obiettivo I. 

✔ almeno un incontro di natura formativo/seminariale, nel triennio di riferimento, con operatori dei 
Centri Antiviolenza attivi nel territorio, per condividere tecniche e modalità di riconoscimento e sup-
porto alle vittime della violenza di genere, così da rafforzare la collaborazione reciproca. 

✔ incontri di informazione/formazione (come previsti dal piano dei fabbisogni formativi 2022-2024) 
volti ad assicurare, nel luogo di lavoro, la parità e pari opportunità di genere, il benessere organizzativo 
correlato allo stress lavorativo, alla gestione del burnout e la prevenzione del mobbing. 

✔ Promozione di iniziative formative per diffondere la conoscenza della normativa per la promozione 
delle pari opportunità e la prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione, in particolar modo 
della violenza di genere (come previsti dal piano dei fabbisogni formativi 2022-2024 per la formazione 
trasversale). 

 
Obiettivo III: Conciliazione ed armonizzazione dei tempi 

Negli ultimi anni, anche in relazione alle indicazioni dell’Unione Europea, è aumentata l’attenzione delle 
organizzazioni pubbliche e private rispetto al benessere organizzativo e alla conciliazione tra i tempi 
correlati al lavoro e quelli per la dimensione personale e familiare. È ormai convinzione diffusa che un 
ambiente professionale attento anche alla dimensione delle relazioni familiari produca maggiore re-
sponsabilità e produttività. 

Arti ha messo in atto varie soluzioni organizzative e relazionali che vanno in tale direzione e che si arti-
colano secondo le modalità adottate con specifiche disposizioni organizzative interne. Per quanto con-
cerne l’istituto del part-time, l’Agenzia garantisce, nei limiti normativi e contrattuali previsti, ai lavora-
tori e alle lavoratrici la possibilità di conciliare i tempi di lavoro con i tempi personali e familiari.  
In merito allo smartworking, inoltre, l’Agenzia ha avviato la sperimentazione del lavoro agile, regola-
mentandolo attraverso l’adozione del POLA. Sulla base delle nuove disposizioni normative, il POLA è 
stato poi integrato all’interno del PIAO, ai sensi dell’art. 6 del DL 80/2021 convertito in Legge 113/2021. 

In continuità con il precedente Piano delle Azioni positive, e sempre nell’ottica di facilitare la combina-
zione dei tempi di vita-lavoro l’Amministrazione si adopererà per la conferma e la nuova attivazione di 
convenzioni agevolate per tutti i dipendenti, in particolare, per gli abbonamenti con i gestori del tra-
sporto per il personale di Arti interessato all’utilizzo di tali servizi. 

Considerata l’avvenuta firma definitiva del nuovo CCNL delle Funzioni locali 2019-2021, si pone la ne-
cessità di lavorare per un aggiornamento del contratto integrativo aziendale. Il CUG si propone di con-
tribuire alla discussione approfondendo in particolare le novità intervenute relativamente agli strumenti 
di conciliazione ed ai congedi parentali.  

 

Obiettivo IV: Pari opportunità e contrasto alle discriminazioni 

L’obiettivo IV intende promuovere una cultura organizzativa di contrasto agli stereotipi legati all’età, alle 
differenze ed al genere, che abbia come obiettivo la facilitazione un clima positivo e sereno, improntato 
al rispetto ed alla valorizzazione delle differenze. Intende, inoltre, garantire il rispetto delle pari oppor-
tunità nelle procedure di reclutamento del personale, pari opportunità di carriera e di sviluppo della 
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professionalità sia al personale femminile che al personale maschile, in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

In particolare la finalità strategica è quella di creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di miglio-
rare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno dell’Ente. 

Tra le Azioni specifiche volte a garantire le Pari Opportunità e il contrasto alle discriminazioni per il 
triennio di riferimento del Piano, Arti si impegna a: 

• monitorare gli incarichi conferiti, sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le in-
dennità e le posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra 
donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive, dandone comunicazione al CUG; 

• osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35 comma 3, lett. 
c) del d.lgs n.165 del 2001) per personale a tempo determinato e indeterminato; 

• rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso, con l’os-
servanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere; 

• adottare iniziative per favorire il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posi-
zioni gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi; 

• curare che la formazione e l’aggiornamento del personale, compreso quello con qualifica dirigen-
ziale, contribuiscano allo sviluppo della cultura di genere, attraverso la promozione di stili di com-
portamento rispettosi del principio di parità di trattamento e la diffusione della conoscenza della 
normativa in materia di pari opportunità; 

• avviare azioni di sensibilizzazione e formazione di tutta la dirigenza, che assume il ruolo di cataliz-
zatore e promotore in prima linea del cambiamento culturale, sulle tematiche delle pari opportu-
nità, sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione. 

Al fine di perseguire il benessere organizzativo in tutti i suoi aspetti, si propone di avviare, nel corso del 
primo anno di vigenza del presente Piano, una attività di approfondimento sulla fattibilità di potenziare 
ed integrare i servizi del medico del lavoro con l’aggiunta di un servizio di supporto psicologico, attiva-
bile su richiesta, nei casi di particolare stress o situazioni di ansia o affaticamento. Strettamente connesso 
al punto precedente, viene ritenuto di particolare importanza avviare la progettazione di una azione 
strutturata di monitoraggio degli eventi aggressivi (di natura fisica e/o verbale) nei confronti degli ope-
ratori dei CPI a stretto contatto con il pubblico, ma anche delle possibili situazioni di molestie e/o mob-
bing sul luogo di lavoro, attraverso l’elaborazione di un questionario ad hoc, in forma anonima e on line, 
finalizzato ad una migliore comprensione dei fenomeni e, alla luce dei conseguenti risultati, ad avviare 
l’implementazione di adeguate misure di prevenzione e contrasto. 
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5. MONITORAGGIO 

Il presente piano verrà aggiornato con cadenza annuale. Gli aggiornamenti delle singole articolazioni del 
documento verranno effettuati in dipendenza di eventuali mutamenti nel contesto esterno ed interno di 
riferimento (finanziario, economico ed organizzativo) secondo le cadenze che si riterranno opportune 
mediante l’adozione di appositi provvedimenti e senza comportare, necessariamente, la rimodulazione 
dell’intero piano.  
Relativamente al Piano dei Fabbisogni l’Agenzia provvederà, fermo restando l’invarianza complessiva del 
numero delle unità da assumere e senza alcun incremento della spesa di personale, con singoli atti 
programmatori, ad aggiornare il piano assunzionale, al fine di sostituire il personale cessato, per non 
interrompere la funzionalità dell’Ente.  
Relativamente al Piano dell’Attività Formativa, preme ricordare che l’attività formativa è sottoposta a un 
costante monitoraggio che, insieme ai risultati rilevati dal gradimento e dalla valutazione 
dell’apprendimento, consente di osservare l'andamento del sistema formativo nel suo complesso. 
 
MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
Nell’ambito del piano della qualità della prestazione organizzativa viene effettuato un monitoraggio 
intermedio sul grado di raggiungimento degli obiettivi di prestazione organizzativa della giunta regionale 
e degli enti dipendenti. Lo svolgimento del monitoraggio della performance organizzativa è disciplinato 
entro le “Linee guida del ciclo di Programmazione Monitoraggio e Valutazione” la cui ultima stesura è 
contenuta nella delibera della Giunta Regionale n. 192/2022 alla quale si rimanda per ogni 
approfondimento in merito con riferimento agli attori del ciclo, alle fasi in cui lo stesso di dipana ed alla 
strumentazione e reportistica a supporto del medesimo. Il monitoraggio periodico rappresenta, inoltre, 
l’occasione per provvedere, eventualmente, all’aggiornamento e/o alla modifica degli obiettivi ed indicatori 
in dipendenza di eventuali mutamenti nel contesto esterno ed interno di riferimento (finanziario, 
economico ed organizzativo) ed in coerenza con i contenuti presenti nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). 
 
MONITORAGGIO DELLE MISURE DI TRASPARENZA 

 
Il monitoraggio sugli adempimenti di trasparenza avviene costantemente mediante il riscontro, da parte 
dell’ufficio a supporto del RPCT, dell’effettiva pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente dei 
documenti e dati di cui sono responsabili le singole strutture. Le omissioni e la necessità di aggiornamenti 
vengono segnalati alle strutture interessate e l’ufficio del RPCT verifica l’adeguamento ai rilievi effettuati. 
Si registra in genere una proficua collaborazione. Al fine di consentire l’adeguato monitoraggio delle 
richieste di accesso civico semplice e generalizzato pervenute, conformemente a quanto indicato nelle linee 
guida ANAC adottate con delibera n. 1309/2016 e nella Circolare n. 2/2017 del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, è stato istituito uno specifico “Registro degli accessi” 
contenente l’elenco di tutte le richieste di accesso pervenute con l’indicazione dell’oggetto e della data 
dell’istanza, nonché del relativo esito comprensivo della data della decisione. Il registro degli accessi è 
pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale, sottosezione Altri contenuti - 
Accesso civico ed è aggiornato con periodicità semestrale. 
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MONITORAGGIO PERIODICO PER LA VALUTAZIONE DELL’EFFETTIVA ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI 
PREVENZIONE E TRASPARENZA E RIESAME COMPLESSIVO DEL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO 
 
Gli attuali sistemi di monitoraggi sono in corso di implementazione al fine di utilizzare l’esperienza 
acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione adottata anche 
in una prospettiva più ampia di raccordo con gli strumenti di pianificazione e programmazione confluiti nel 
PIAO. 
 
 


